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Documento del Consiglio di Classe

STORIA DELL’ISTITUTO

L’Istituto di Istruzione Superiore "Concetto Marchesi" nasce nel 1971 a Padova, città universitaria, in cui la domanda di cultura classica è da sempre forte, come distaccamento del Liceo Classico "T. Livio". 
Diventa autonomo nel 1976 e viene intitolato al grande latinista, illustre Magnifico Rettore dell’Università di Padova, Concetto Marchesi che proprio per l’invito ad una vita culturalmente intensa e politicamente vitale, impersona lo stile del liceo. 

Dalla sua costituzione il liceo ha svolto una profonda promozione culturale in anni in cui lo studio delle materie classiche veniva svalutato in nome di un tecnicismo più produttivo, ha avvicinato tante giovani menti al grande patrimonio dell’antichità e ha saputo rinnovarsi e mantenere elevata la propria offerta didattica. 

Nel 1998 al liceo è stato aggregato l’Istituto Magistrale "E. Fuà Fusinato". 

L’Istituto, già succursale dell’Istituto Magistrale "A. di Savoia Duca d’Aosta", diviene autonomo nel 1968 e viene intitolato ad Erminia Fuà, poetessa e letterata di origine rodigina, coniugata con il poeta e patriota Arnaldo Fusinato, per l’importante ruolo da lei svolto come direttrice generale delle Scuole d’Italia, promotrice in anni difficili di riforme vaste e notevoli. 

Nel corso degli anni, ha ampliato la propria offerta formativa affiancando all’indirizzo magistrale quello a sperimentazione linguistica (C.M. 27/91); quando la normativa ha soppresso la scuola magistrale di quattro anni, è stato attivato l’indirizzo di Scienze Sociali.

A partire dall’anno scolastico 2010/2011 gli indirizzi classico e linguistico sono stati riformati dal nuovo ordinamento dei licei e il liceo delle Scienze Sociali è stato sostituito dal liceo delle Scienze Umane, opzione economico-sociale.

Nell’a. s. 2011/2012 è stata attivata una sezione del nuovo Liceo Musicale.

PRESENTAZIONE SINTETICA DELLA CLASSE

a. STORIA DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 

L’attuale classe quinta è costituita da 29 alunni (23 femmine e 6 maschi), 27 dei quali provenienti dalla classe quarta del medesimo corso, una studentessa proveniente dalla classe quinta BLS del nostro istituto ed una studentessa proveniente da classe quarta frequentata in altro istituto di uguale indirizzo.

Nel corso del triennio la composizione della classe, che in terza era formata da 29 studenti, ha subito alcune variazioni dovute alle non ammissioni alle classi successive (5 non ammessi in quarta) oppure a inserimenti di studenti interni o provenienti da altre scuole (3 in quarta –Bassi, Pafundi, Groppo-, 2 in quinta –Barbieri, Squarise-)
b. CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO

La composizione del Consiglio di Classe ha subito le seguenti variazioni nel corso del triennio: 

in quarta la prof.ssa Benvegnù di storia dell’arte è stata sostituita dalla prof. Antonelli, il prof.Rizzo di storia dalla prof.ssa Crivellari, il prof. Penzo di filosofia dalla prof.ssa Barbagallo, il prof. Vellar di educazione fisica dalla prof.ssa D’Acunto, la prof.ssa Barbagallo di Scienze umane dal prof. Bosco;

in quinta la prof.ssa Crivellari di storia è stata sostituita dal prof. Bincoletto, la prof.ssa Pergami di diritto/economia dalla prof.ssa Amicucci, il prof. Giubbilei di fisica dal prof. Zezza, la prof.ssa Antonelli di storia dell’arte dal prof. Bracaglia

c. SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE NELL’ANNO IN CORSO

Gli alunni hanno dimostrato e mantenuto un livello di partecipazione sufficiente, alternando momenti di maggiore impegno a periodi di relativa stasi, in cui l’applicazione e la presenza sono state meno regolari. In alcune materie il lavoro è stato in parte condizionato da pregressi ritardi nello svolgimento del programma e dall’avvicendarsi d’insegnanti diversi. 

L’atteggiamento di alcuni studenti non è stato del tutto adeguato sia nella presenza e nella concentrazione in classe, sia nell’impegno a casa; la classe nel suo insieme, pur nella diversità dei gruppi e delle individualità che la compongono, che in alcuni casi si sono rivelate originali e creative, ha comunque mantenuto una coesione di fondo, dimostrandosi sempre disponibile ad  accogliere e integrare i nuovi compagni e partecipando positivamente al dialogo educativo. Il lavoro scolastico è stato generalmente affrontato in maniera costruttiva e collaborativa, anche se una certa propensione al chiacchiericcio e alla distrazione, o l’acquisizione non completa di un corretto metodo di studio non ha consentito ad alcuni di ottenere sempre risultati soddisfacenti.
OBIETTIVI GENERALI, EDUCATIVI E FORMATIVI, RAGGIUNTI 
Gli alunni, anche se a livelli più o meno diversificati, hanno 

· acquisito le conoscenze essenziali nelle discipline specifiche dell’indirizzo; 

· imparato ad usare in modo sufficientemente corretto il linguaggio specifico delle discipline; 

· acquisito una certa capacità di collegare fra loro le discipline;

· sviluppato, almeno parzialmente, la capacità di approfondire le varie discipline e di reperire ed utilizzare fonti di informazioni diverse;

· acquisito progressivamente, autonomia di lavoro e talvolta sviluppato capacità critiche nei confronti dei contenuti proposti;
· migliorato la capacità di leggere fenomeni culturali diversi e compresenti, e di comprendere e interpretare le caratteristiche della società contemporanea.  

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ RAGGIUNTE

Nell’ambito delle singole discipline si rinvia agli allegati A; nell’ambito delle aree disciplinari si nota quanto segue:

· relativamente all’area linguistica, storico-filosofica e artistica, se pur a livelli diversi, gli alunni sanno impostare lo studio degli autori e delle loro opere e analizzarli su più piani; identificano generi letterari, movimenti culturali, epoche e contesti storici. Nel complesso la classe possiede sufficienti abilità di esposizione o competenze comunicative.

· in ambito scientifico, differenziati per attitudine e livello, quasi tutti gli alunni hanno acquisito e maturato sufficienti conoscenze e competenze, comprendono e usano correttamente la terminologia scientifica.  

ATTIVITÀ EXTRA/PARA/INTERCURRICOLARI EFFETTIVAMENTE SVOLTE 

Durante il triennio la classe è stata impegnata nei seguenti progetti ed attività:

	PROGETTO
	Terza
	quarta
	quinta

	Scambi e viaggi all’estero 
	 Scambio con scuola superiore di Praga (accoglienza a Padova)
	 Scambio con scuola superiore di Praga (viaggio a Praga)
	Viaggio d’istruzione a Siviglia

	Attività teatrali
	Lezione concerto di musica sudamericana (spagnolo)


	Teatro in lingua inglese: “Dr Jekyll e mr Hyde”

Progetto teatrale OPSA
	Teatro in lingua:

“Notre Dame des banlieues”, “Guernica”

	Stage alternanza scuola-lavoro
	
	Vedi tabella seguente
	

	Salute e benessere
	Sostanze psicotrope e tabagismo
	
	

	Educazione alla legalità, solidarietà, memoria storica
	- Viaggi della memoria

- Giornata della memoria
	- A scuola di libertà

- Viaggi della memoria

- Giornata della memoria

- Volontariato presso scuola D. Valeri


	-Progetto: Finestre “Nei panni dei rifugiati”

-Interculturalità: percorso sul colonialismo italiano in Africa(progetto europeo)

-Anniversario della Prima guerra mondiale: “Eroi per una nazione”(lezione spettacolo);

- iniziativa delle FF AA al Centro S.Gaetano

- Viaggio del ricordo (Basovizza, Trieste)

-“Le medaglie d’oro per la guerra di liberazione”

	Cittadinanza e costituzione
	-Peer educator 
	Progetto:  I diritti delle donne
	 “Pop economics”

	Altro
	-giochi sportivi studenteschi, torneo di pallavolo, calcetto, pallamano e atletica
	Tornei d’istituto di pallavolo
	

	Visite a mostre e monumenti
	
	Visita alla basilica del Santo e all’Oratorio di S. Giorgio
	Visita alla mostra “Veronese a Padova”


Nell’anno scolastico 2013/2014 gli studenti della classe hanno partecipato ad attività di stage, che si sono svolte a partire dall’ultimo lunedì di maggio e che hanno avuto generalmente una durata di tre settimane. Gli studenti hanno effettuato lo stage presso le seguenti strutture: 

	ALUNNO
	SEDE OPERATIVA

	1-Barattin  Francesca
	 Infanzia “Istituto Vanzo” Pd

	2-Barbieri  Margherita
	

	3-Bassi       Elena
	Infanzia Selvazzano Pd

	4-Boato      Giovanni
	ULSS 16 Pd

	5-Bon        Elena  
	Akras CoopSociale Pd

	6-Bonato   Francesca
	Nido”Momo Bimbi” Pd

	7-Bredariol   Giada
	Biblioteca Univ. Pd

	8-Bressan     Irene
	Piscine Columbus Abano

	9-Chiarentin  Elisabetta
	Camera Comm. Pd

	10-Chicco   Alessandra
	Abracalam Pd

	11-Faccin   Carmen
	Fontana Onlus Pd

	12-Fattori   Martina
	Biblioteca Praglia Pd

	13-Franceschetti  Chiara
	Materna “S.Agostino” Pd

	14-Gheoghies   Elena
	Studio legale  Pd

	15-Groppo    Francesco
	Infanzia “Mirò” Pd

	16-Lombardi  Tommaso
	Piscina Columbus Abano

	17-Manta     Francesca
	Biblioteca Praglia Pd

	18-Norbiato   Edoardo
	Piscina Columbus Abano

	19-Nunez      Alessia
	Cemes    Vi

	20-Pafundi    Rocco
	Veterinario  Pd

	21-Pampolari  Marta
	Univ. Argheologia Pd

	22-Rampazzo  Elena
	OPSA  Pd

	23-Rigoni     Federica
	Infanzia Selvazzano Pd

	24-Rizzo      Giulia
	OPSA  Pd

	25-Sbrissa   Maddalena
	Nido”Momo Bimbi” Pd

	26-Silvestrin     Andrea
	ULSS  16 Pd

	27-Squarise       Marta
	

	28-Strapazzon   Giorgia
	ULSS  16 Pd

	29- Turato     Valentina
	Nido” Orsetto” VillaF. Pd


Le valutazioni finali degli stages pervenuteci sono tutte positive.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE APPROVATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI E FATTI PROPRI DAL CONSIGLIO DI CLASSE.
Le griglie di valutazione disciplinari e quelle di valutazione della terza prova si trovano nella sezione Griglie di Valutazione.

Il voto di profitto assegnato in sede di scrutinio finale è stato in parte determinato ed esplicitamente accompagnato dal giudizio sull’interesse e la partecipazione, sull’impegno e la puntualità nell’eseguire i compiti, sul progresso nel corso dell’anno. I suddetti aspetti sono stati modulati su tre livelli di grado, rispettivamente indicati dalle lettere A B C, secondo la seguente specificazione:

	Interesse e partecipazione
	A: efficace
	B: sufficiente
	C: inadeguato

	Impegno e puntualità 
	A: costante
	B: sufficiente
	C: discontinuo

	Progresso nel corso dell’anno
	A: buono
	B: apprezzabile
	C: irrilevante


La compilazione di questa parte costituisce il “giudizio brevemente motivato” di cui parla il c. 4 dell’O.M. 80 in riferimento al R.D. 653.1925, art. 79 e successive modifiche.

ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO

Nell’attribuzione del punteggio il consiglio di classe ha applicato i seguenti criteri:

· Assegnazione del punteggio minimo o massimo della banda di riferimento prevista dal DM 99/2009 in base alla media aritmetica delle valutazioni conseguite dallo studente.

· Valutazione comparata della presenza/assenza di tutti gli elementi che concorrono a determinare il credito stesso (frequenza, interesse e partecipazione, impegno e puntualità nell’eseguire i compiti, progresso nel corso dell’anno). Se questi elementi sono prevalentemente positivi è attribuito il punteggio massimo della banda di riferimento.

· La partecipazione alle attività integrative e complementari deliberate e organizzate dalla scuola concorre positivamente alla definizione del punteggio del credito scolastico. 

· Concorre positivamente al punteggio anche l’esistenza di un eventuale credito formativo opportunamente certificato.

ATTIVITÀ DI RECUPERO EFFETTUATE

Anno scolastico 2012/2013
Per il recupero in corso d’anno, l’Istituto ha organizzato le seguenti attività:

· sportelli di consulenza disciplinare su appuntamento, da 6 a 10 ore, con funzione compensativa dell’insuccesso scolastico, nel periodo gennaio-febbraio, destinati agli studenti insufficienti. Gli sportelli sono attivati per le seguenti discipline: latino, greco e matematica per l’indirizzo classico; latino del biennio, matematica, 2^ e 3^ lingua per il linguistico, italiano, 1^ e 2^ lingua, matematica, per il liceo delle scienze sociali/scienze umane; 

· attività di recupero in ambito curricolare.

Per il recupero estivo, sono stati organizzati dall’Istituto corsi di recupero estivi di n. 10 ore, destinati agli studenti con sospensione del giudizio, per le seguenti discipline: greco, latino e matematica per l’indirizzo classico; 1^ o 2^ lingua, matematica e scienze per l’indirizzo linguistico; 1^ e 2^ lingua e matematica per l’indirizzo scienze sociali, ai sensi dell’O.M. 92/07 art. 2 c. 6, considerate prioritarie per il recupero in quanto appartenenti alle aree fondamentali dei curricoli dei tre indirizzi e connotate dal più elevato numero di valutazioni insufficienti. 

Anno scolastico 2013/2014
Per il recupero in corso d’anno, l’Istituto ha organizzato le seguenti attività:

· Una settimana di sospensione della normale programmazione didattica, dedicata al ripasso dei contenuti del I quadrimestre;

· sportelli di consulenza disciplinare su appuntamento, di almeno 9 ore, con funzione compensativa dell’insuccesso scolastico, nel periodo febbraio-marzo, destinati agli studenti insufficienti. Gli sportelli sono attivati per le seguenti discipline: latino, greco e matematica per l’indirizzo classico; latino del biennio, matematica, 2^ e 3^ lingua per il linguistico, italiano, 1^ e 2^ lingua, matematica, per il liceo delle scienze sociali/scienze umane; 

· attività di recupero in ambito curricolare.
Per il recupero estivo, sono stati organizzati dall’Istituto corsi di recupero estivi di n. 10 ore, destinati agli studenti con sospensione del giudizio, per le seguenti discipline: greco, latino e matematica; ai sensi dell’O.M. 92/07 art. 2 c. 6, considerate prioritarie per il recupero in quanto appartenenti alle aree fondamentali dei curricoli dei tre indirizzi e connotate dal più elevato numero di valutazioni insufficienti. 

Anno scolastico 2014/2015
Per il recupero in corso d’anno, l’Istituto ha organizzato le seguenti attività:

· attività compensative in funzione preventiva rispetto alle difficoltà di apprendimento (periodo: ottobre-dicembre);

· sportelli di consulenza disciplinare su appuntamento fino a 10 ore, con funzione compensativa dell’insuccesso scolastico, nel periodo gennaio-febbraio, destinati agli studenti insufficienti. Gli sportelli sono attivati per le seguenti discipline: latino, greco e matematica per l’indirizzo classico; latino del biennio, matematica, 2^ e 3^ lingua per il linguistico, italiano, 1^ e 2^ lingua, matematica, per il liceo delle scienze umane; 

· attività di recupero in ambito curricolare.

SIMULAZIONI DI TERZA PROVA EFFETTUATE
Per le simulazioni di terza prova scritta il Consiglio di Classe ha deciso di adottare la tipologia B (quesiti a risposta aperta), in quanto offre agli allievi maggiori possibilità di dimostrare conoscenze, competenze e capacità acquisite. I quesiti delle prove vertevano su quattro discipline scelte sulla base dei seguenti criteri:

· - almeno una lingua straniera tra le quattro proposte;

· - almeno una materia scientifica o d’indirizzo tra le quattro proposte;

In ciascuna prova erano presenti dodici quesiti a risposta singola (tre per ogni disciplina) da sintetizzare in circa dieci righe. Durata dello svolgimento della prova: 3 ore. 

Le simulazioni si sono tenute il:
· 1° simulazione: 16 dicembre 2014 (discipline: inglese, fisica, diritto/economia, storia dell’arte)

· 2° simulazione: 19 febbraio 2015 (discipline: filosofia, storia, spagnolo/francese, matematica)

· 3° simulazione:  21 aprile 2015 (discipline: inglese, scienze umane, filosofia, storia dell’arte)
Durante le prove è stato autorizzato l’uso del dizionario bilingue e monolingue, del codice civile, della calcolatrice tascabile.

Per la valutazione delle prove si è utilizzata la griglia allegata. 

I testi delle prove sono allegati al presente documento. 

È stata effettuata anche una simulazione di seconda prova scritta il 23 febbraio 2015 (sei ore a disposizione, vedi prova allegata).
Una simulazione di prima prova scritta della durata di sei ore sarà effettuata il 20 maggio.
TABELLA APPROFONDIMENTI PER IL COLLOQUIO

Sarà presentata prima dell’esame.
Padova, 12 maggio 2015

	I Docenti del Consiglio di Classe
prof.         

	Il Dirigente Scolastico

prof.ssa Antonella Visentin


	I rappresentanti degli Studenti
	


Allegato A

Relazioni Finali dei Docenti

Prof.
AMICUCCI  MARIA LUISA

Materia DIRITTO ED ECONOMIA 






In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

La classe ha dimostrato di conoscere gli argomenti svolti in modo sufficientemente approfondito e di avere quindi raggiunto gli obiettivi minimi stabiliti in sede di programmazione di dipartimento. Alcune difficoltà sono emerse in particolare per economia, materia per la quale si è reso necessario il recupero di argomenti propedeutici al programma del quinto anno.

COMPETENZE

 Parte della classe sa esporre gli argomenti svolti utilizzando la terminologia specifica della materia, solo alcuni alunni hanno dimostrato di saper rielaborare in modo critico e personale i contenuti appresi.

CAPACITA’

La maggior parte degli alunni è in grado di collegare i diversi argomenti dimostrando di possedere una visione globale della materia, solo alcuni sanno interpretare e spiegare correttamente, sulla base di quanto appreso, tematiche di stretta attualità.

METODOLOGIE 
La metodologia utilizzata è stata la lezione frontale

MATERIALI DIDATTICI 
Il materiale didattico utilizzato è stato i libri di testo “I fondamenti di diritto ed economia 3” ed Simone,  e dalla Costituzione.

SPAZI 
Le lezioni sono state svolte in classe.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Gli strumenti di valutazione sono state prove scritte e orali, i criteri dei valutazione sono quelli concordati in sede di dipartimento. Il 23 Febbraio e stata svolta una simulazione della seconda prova secondo quanto stabilito dalla rete delle scuole Les del Nord-est. La griglia di valutazione adottata è stata quella indicata dalla stessa rete.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
LO STATO E LA COSTITUZIONE 2h

Lo Stato e i suoi elementi costitutivi

Le forme di Stato

Le forme di Governo

LE VICENDE COSTITUZIONALI DELLO STATO ITALIANO 2h

L’unificazione d’Italia

Lo Statuto Albertino

Il periodo liberale

Il periodo fascista

Il periodo di transizione

La nascita della Repubblica

Lo Stato italiano: gli organi costituzionali e gli organi di rilievo costituzionale

LA COSTITUZIONE E I PRINCIPI COSTITUZIONALI 7h

I caratteri della Costituzione Repubblicana

La struttura della Costituzione Repubblicana

I principi fondamentali

La regolamentazione dei rapporti civili

La regolamentazione dei rapporti etico-sociali

La regolamentazione dei rapporti economici

IL CORPO ELETTORALE, I PARTITI POLITICI E I SISTEMI ELETTORALI 7h

Il corpo elettorale e l’elettorato attivo

L’elettorato passivo

La democrazia

I sistemi elettorali

Il sistema elettorale adottato in Italia

I partiti politici

Il sistema dei partiti

Il sistema di finanziamento dei partiti

Le forme di democrazia diretta: l’iniziativa legislativa e la petizione popolare

Il referendum

GLI ORGANI COSTITUZIONALI DELLO STATO 9h

Il Presidente della Repubblica

Vicende della carica presidenziale

La responsabilità presidenziale

Le attribuzioni del Presidente della Repubblica

Il Parlamento: la struttura bicamerale

Organizzazione e funzionamento delle Camere

Le funzioni del Parlamento: la funzione legislativa

Le altre funzioni del Parlamento

Il Governo

La struttura del Governo

Le vicende del Governo

La Corte Costituzionale

Le attribuzioni della Corte Costituzionale

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 6h

La funzione amministrativa e i principi fondamentali che regolano l’attività amministrativa

L’organizzazione della Pubblica Amministrazione: il decentramento

Gli enti territoriali: il principio di sussidiarietà

La Regione e il federalismo

La provincia e la Città metropolitana

Il Comune

Atti e provvedimenti amministrativi

L’invalidità dell’atto amministrativo

L’attività di diritto privato della Pubblica amministrazione

LA FUNZIONE GIURISDIZIONALE 6h

La funzione giurisdizionale

L’organizzazione giudiziaria

La giustizia civile

Il processo civile

Il reato e i principi del diritto penale

I soggetti del procedimento penale

Il processo penale e i suoi principi

La giustizia amministrativa

La tutela in sede amministrativa

La tutela giurisdizionale

LA COMUNITA’ INTERNAZIONALE 2h

La globalizzazione

Il diritto internazionale

L’Italia e l’ordinamento internazionale

I soggetti dell’ordinamento internazionale

Le organizzazioni internazionali: classificazione

L’Organizzazione delle Nazioni Unite

Organi dell’ONU

Organi sussidiari dell’ONU

Operazioni di mantenimento della pace: i caschi blu

L’UNIONE EUROPEA E LE SUE ISTITUZIONI 6h

Dalle comunità europee all’Unione europea

Parlamento europeo

Il Consiglio europeo

La Commissione europea

Il Consiglio Europeo

La Corte di giustizia dell’Unione Europea

La Banca Centrale Europea

La Corte dei Conti

LE FONTI DEL DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA 3h

Il diritto dell’’Unione europea: generalità

Gli atti giuridici dell’Unione: il diritto derivato

Le procedure di adozione degli atti dell’Unione Europea

I rapporti tra diritto dell’Unione e diritto interno

LA CONDIZIONE GIURIDICA DEGLI STRANIERI 2h

La nozione di straniero e l’ingresso in Italia

Immigrati e legislazione nazionale

Le libertà democratiche a favore degli stranieri

La protezione internazionale: rifugiati e richiedenti protezione sussidiaria

L’acquisto della cittadinanza italiana

LA POLITICA DI BILANCIO 5h

La politica economica

La politica di bilancio e i suoi strumenti

Il moltiplicatore

La spesa pubblica nella teoria Keynesiana

Il finanziamento della spesa pubblica

I limiti delle politiche di bilancio

La politica di bilancio negli stati dell’Unione europea

LA POLITICA MONETARIA 6h

Gli obiettivi della politica monetaria

Gli strumenti della politica monetaria

La teoria keynesiana della moneta

I neoclassici e la teoria quantitativa

La politica monetaria dell’Unione europea

LA FINANZA DELLA SICUREZZA SOCIALE: IL WELFARE STATE 2h

Che cos’è la sicurezza sociale

Profilo storico della sicurezza sociale

La crisi dello Stato sociale

Il finanziamento della sicurezza sociale

Gli effetti economici della sicurezza sociale

IL CONTRIBUTO DEL TERZO SETTORE: IL WELFARE MIX 3h

Una definizione di economia sociale: il terzo settore

Le principali teorie sull’economia sociale

Le caratteristiche strutturali delle organizzazioni non profit

Redditività e solidarietà nelle organizzazioni non profit

Il terzo settore in Italia: la Costituzione e il principio di sussidiarietà

Il terzo settore in Italia: l’attuale quadro normativo

IL COMMERCIO INTERNAZIONALE 3h

Il commercio internazionale: significato e teorie

Il liberismo e il protezionismo

La bilancia dei pagamenti

La lex mercatoria

LA GLOBALIZZAZIONE DEI MERCATI 2h

Processi di globalizzazione e strategie di internazionalizzazione: il “sistema mondo”

La globalizzazione dell’economia

Le conseguenze della globalizzazione

La sfida della globalizzazione diversa

L’IMPRESA E L’AMBIENTE 2h

L’ambiente e l’ecosistema

Le esternalità positive e negative

I danni ambientali

Lo sviluppo sostenibile

La legislazione ambientale

Altri strumenti della politica ambientale
Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Prof.ssa
ROSA BARBAGALLO

Materia
FILOSOFIA
 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE 
La classe conosce le tematiche e le problematiche chiave degli autori della filosofia presentati, anche se a vari livelli di approfondimento e di precisione.
COMPETENZE

Gli alunni sono quasi tutti in grado di confrontare adeguatamente le differenti risposte dei filosofi alle stesse problematiche.

CAPACITÀ

Gli allievi hanno preso coscienza delle diverse proposte filosofiche e sanno, mediamente, individuarne i problemi significativi.

METODOLOGIE 

Quadro sintetico dell’argomento, esplicitazione nella lezione dialogata,

riflessione sui concetti di base con gli opportuni confronti e collegamenti.

Lettura e commento di alcuni brani.

MATERIALI DIDATTICI 

Libro di testo, dizionario di filosofia, materiale multimediale. 
SPAZI 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
A disposizione della Commissione sono depositati in Segreteria esempi delle verifiche effettuate e le griglie di valutazione.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
Hegel: cenni su vita e opere, confronti con altri filosofi, presupposti filosofici, logica, filosofia della natura, filosofia dello spirito, spirito oggettivo (diritto, moralità, eticità), spirito assoluto: arte, religione, filosofia.
Marx: cenni su vita e opere, confronti con: Hegel, sinistra hegeliana, Feuerbach, socialismi ed economisti classici; materialismo storico, struttura e sovrastruttura, alienazione, lotta di classe, economia (merce, plusvalore, contraddizioni del capitalismo), futura società comunista.
Nietzsche: vita e opere, accettazione totale della vita, tragedia greca: dionisiaco e apollineo; storia ed eccesso di storia, morte di Dio e fine delle illusioni metafisiche, critica della morale e trasvalutazione dei valori, oltreuomo, volontà di potenza, nichilismo.
Heidegger: cenni su vita ed opere; Essere e tempo: essere ed esistenza, Dasein, essere-nel-mondo, inautenticità, la Cura, l’autenticità e la morte, la temporalità; la svolta, metafisica e oblio dell’essere, Lichtung, Ereignis, antiumanismo, arte, poesia e linguaggio, tecnica.
Popper: principio di falsificabilità, critica a marxismo e psicoanalisi, rifiuto dell’induzione, metafisica e scienza, le dottrine politiche (storicismo, democrazia, riformismo)
Arendt: le caratteristiche del totalitarismo, i campi di concentramento, la condizione umana, la banalità del male ed il caso Eichmann
Il Docente
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I Rappresentanti degli Studenti


Prof.

ZEZZA COSIMO


Materia
FISICA



In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Le conoscenze acquisite dalla classe, anche se in modo diversificato per ogni singolo studente, sono relative agli argomenti di elettromagnetismo classico e di fisica moderna (relatività ristretta, elementi essenziali di meccanica quantistica, nozioni elementari di fisica nucleare). Ad inizio di anno scolastico è stato fatto cenno al primo e al secondo principio della termodinamica.

La difficoltà, per una buona parte degli alunni, nel recuperare conoscenze pregresse non ha impedito di approfondire il significato dei concetti fondamentali della disciplina.
COMPETENZE

Le competenze acquisite riguardano la comprensione e l’esposizione, in linguaggio quanto più possibile corretto ed appropriato, dei principi fondamentali e dei metodi di indagine della fisica.

Quasi tutti gli alunni sono in grado di analizzare le problematiche che hanno portato a modificare i concetti di spazio, tempo, massa ed energia; nonché di spiegare in che modo i fenomeni quantistici abbiano modificato la visione deterministica della realtà. 
CAPACITÀ

Le capacità dei singoli alunni sono ovviamente diversificate e nel complesso più che sufficienti. Alcuni studenti hanno dimostrato di possedere qualche attitudine verso la disciplina, che hanno coltivato con impegno ed interesse pressoché costanti, raggiungendo risultati che si attestano ben oltre la sufficienza.

Nel complesso, la classe ha dimostrato notevole interesse verso gli aspetti della disciplina che hanno contribuito a modificare la visione del mondo fisico e della vita quotidiana (elettromagnetismo, fisica nucleare), o che hanno influenzato maggiormente gli atteggiamenti culturali più diffusi o consueti (relatività e quanti).

METODOLOGIE 

Le lezioni sono state svolte esclusivamente in classe con approccio di tipo frontale. È stata costantemente sollecitata la capacità intuitiva degli alunni, privilegiando gli aspetti teorici della disciplina piuttosto che quelli applicativi. 

Visione dei film:
L’esperimento più bello della fisica



Maksimovič: la storia di Bruno Pontecorvo  
MATERIALI DIDATTICI 

Il testo in adozione ha costituito il principale punto di consultazione e di studio. Il docente ha suggerito la lettura di alcuni siti internet per approfondire argomenti di meccanica quantistica. 
Testo di riferimento: U. Amaldi – Le traiettorie della fisica.azzurro - vol. 2 - Zanichelli
SPAZI 

Le lezioni sono state svolte sempre in classe.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Gli alunni hanno sostenuto 2 test in forma scritta per quadrimestre. La prova di simulazione di terza prova di Esame di Stato è stata valutata come test scritto.   
A disposizione della Commissione sono depositate le verifiche effettuate durante l’anno scolastico secondo le seguenti tipologie:

· test scritti di tipo tradizionale 

· simulazione di terza prova secondo la tipologia B.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

TERMODINAMICA (4 ore)
Primo e secondo principio della termodinamica (cenni) 
IL CAMPO ELETTROSTATICO (13 ore)
Conduttori e isolanti – Elettrizzazione per contatto e per induzione – La carica elettrica fondamentale e la legge di Coulomb - Campo elettrico di una carica puntiforme – Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss – L’energia potenziale elettrica e il potenziale elettrico – La circuitazione del campo elettrostatico – Il condensatore piano (cenni) 

LA CORRENTE ELETTRICA (6 ore)
L’intensità di corrente - La corrente continua – La prima legge di Ohm

IL CAMPO MAGNETICO (11 ore)
Il campo magnetico prodotto da un filo percorso da corrente – L’origine del campo magnetico – La forza di Lorentz – L’esperienza di Faraday – Il flusso del campo magnetico e il teorema di Gauss – La circuitazione del campo magnetico

IL CAMPO ELETTROMAGNETICO (6 ore)
La corrente indotta – La legge di Faraday-Neumann – L’alternatore (cenni) - Le equazioni di Maxwell
RELATIVITÀ E QUANTI (16 ore)(*) 
I postulati della relatività ristretta – Le trasformazioni di Lorentz: contrazione delle lunghezze e dilatazione dei tempi – L’equivalenza massa-energia

L’effetto fotoelettrico e l’ipotesi dei quanti di luce – L’interferenza degli elettroni e il dualismo onda-corpuscolo – L’interpretazione probabilistica della realtà – L’interpretazione a molti mondi della meccanica quantistica (cenni) 
FISICA NUCLEARE (4 ore)(*)
L’interazione nucleare debole (decadimento , decadimenti + e -) – Il neutrino – Fissione e fusione nucleare  
(*) Al momento della stesura del presente documento gli argomenti non sono stati ancora completati.
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Prof.
ARIELLA FREDDO



Materia FRANCESE 2^LINGUA
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Contenuti relativi a argomenti di civiltà e cultura;conoscenze grammaticali e lessicali specifiche per comprendere testi di varia natura.
COMPETENZE 
Usare la lingua per i principali scopi comunicativi e operativi;comprendere aspetti relativi alla cultura del Paese;utilizzare adeguatamente ortografia,lessico e grammatica;esporre in modo efficace e con ricchezza espressiva.

CAPACITÀ 
Seguire lezioni in lingua;comprendere testi di vario genere;saper conversare e prendere parte a semplici discussioni e dibattiti su argomenti noti e nuovi;esporre argomenti di carattere generale e anche letterario.

Il solo alunno che studia francese è stato inserito nella classe 5^AE.Ha lavorato in modo molto discontinuo,dimostrando scarsa attenzione e partecipazione alle attività di classe.Gli obiettivi sono stati raggiunti in modo non sufficiente.
METODOLOGIE  
Lezioni frontali,approfondimenti di tematiche di attualità;comprensione di testi;esposizione di brevi ricerche.
MATERIALI DIDATTICI 
Testi in uso:F.Ponzi,CARNET CULTURE,Lang Edizioni.

                   De Gennaro;GRAMMAIRE PAR ETAPES,Capitello Editore.
SPAZI 
Teatro,spettacolo “Notre-Dame des banlieues”,novembre 2014.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Prove scritte:comprensione testi,questionari,produzione personale.

Prove orali:lettura e analisi testi,questionari,riassunti;esposizione di argomenti studiati.

E' stata effettuata una simulazione di francese,terza prova,in data 19 febbraio 2015,tipologia B,tre quesiti.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

Dal testo CARNET CULTURE:

Dossier 4:Médias.

Unité 1:Facebook( 3 ore)- Télévision( 2 ore)

Unité 2:Presse-Internet(3 ore)

Dossier 5:Géographie.

Unité 3:Les Grands ensembles régionaux(4 ore)-Ile-de-France(3 ore)-Bassin Parisien(3 ore)-

            Beauvais(5 ore)-Paris et son origine(2 ore)-Paris et quelques monuments(3 ore)

           Bercy et Stade de France(2 ore)-Beaubourg (4 ore).

           L'Ouest-la Bretagne(3 ore)-La Normandie,fotocopia(4 ore)-Le Centre-Est:Lyon(4 ore)-

           Le Nord et l'Est:la Magistrale,Euralille(4 ore).

Unité 4:Infrastructures et transports,réseau autoroutier (3 ore).

Dossier 6:Découvrir l'économie.

Unité 4:Le secteur tertiaire:commerce,grandes surfaces,secteur financier,tourisme (5 ore).

            Le groupe Carrefour, le commerce équitable (4 ore).

Dossier 7:Histoire et Institutions.

Unité 3:Déclaration des Droits de l'Homme,la Constitution de 1958, fotocopie (6 ore).

Dossier 8:L'Union Européenne.

Unité 1:Histoire et évolution.Traité de Maastricht (3 ore).

Unité 2:Comment fonctionne l'Union?

Unité 3:Société de l'information et de la connaissance.Europe de liberté(2 ore). Erasme de Rotterdam et programme Erasmus (4 ore).   Jean Monnet, Victor Hugo,p.165(2 ore).

Sono state fornite fotocopie sui seguenti argomenti e autori: Le Romantisme en France(4 ore); V.Hugo.”La mort de Gavroche”,brano tratto dal romanzo “Les Misérables”(2 ore); M.Proust,”La madeleine”,brano tratto da “A la Recherche du temps perdu”(2 ore).

Dal testo di grammatica sono state fatte revisioni delle principali strutture.

Il Docente
                                                                                                               Ariella Freddo

      I rappresentanti degli Studenti
Prof.ssa  LUISA COMIS





Materia  INGLESE




In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Gli alunni conoscono gli aspetti fondamentali di alcuni argomenti che riguardano le dinamiche sociali e li sanno collocare nel corretto contesto storico-culturale. In relazione alle tematche sociali sonon stati anche presi in esame le opere di alcuni autori di lingua inglese del ‘900: F.S. Fritgerald, E. Hemingway e G. Orwell.

COMPETENZE

Lingua scritta: la maggior parte degli alunni usa in modo complessivamente corretto le strutture linguistiche della lingua inglese per produrre semplici testi inerenti agli argomenti presentati in classe. 

Lingua orale: quasi tutti gli alunni conoscono in modo sufficientemente ricco strutture e lessico per capire ed esprimersi adeguatamente in lingua straniera.

CAPACITÀ

Nella presentazione di un tema, gli alunni sanno cogliere con discreta autonomia gli aspetti essenziali. 

METODOLOGIE 

L’attività didattica, svolta prevalentemente in lingua inglese, è stata articolata con un’alternanza di lezioni frontali, durante le quali venivano introdotti gli argomenti, e di momenti di discussione e revisione e di analisi di testi di vario tipo.

MATERIALI DIDATTICI 

Il libro di testo adottato è il seguente:

· Ilaria Piccioli, Living Together, editrice San Marco.

Sono state inoltre fornite dall’insegnante fotocopie. 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Sono state effettuate quattro/cinque verifiche per quadrimestre, fermo restando che contributi individuali durante le lezioni hanno potuto fornire ulteriori elementi di valutazione. Nelle verifiche orali si è valutata la conoscenza e la capacità di presentazione degli argomenti trattati in classe, mentre nelle verifiche scritte si è valutata la competenza grammaticale e lessicale e la capacità di rielaborazione.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
	CONTENUTI
	ORE

	MODULO 1)  LETTERATURA (su fotocopia)
Lettura estiva del testo in riduzione per studenti “The Great Gatsby” di F. S.  Fritzgerald

Ed. Black Cat
F. Scott  Fritzgerald and the “Roaring Twenties”;

“The Great Gatsby”: plot, setting, characters, themes;

Visione film in lingua originale  “The Great Gatsby” 
Ernest Hemingway: main works, the experiences of his life

“A Farewell to Arms”: plot, setting, characters, themes;

Reading and analysis of the extract “There is Nothing worse than War” from “A Farewell to Arms”, Book I, Chapter 9.
	1

1

2
1

1

2


	MODULO 2)  HUMAN RIGHTS
Analysis of some articles of the Universal Declaration of Human Rights (1948)

Freedom of Thought and freedom of speech

George Orwell: life and works

“1984”: plot, setting, characters, themes

Reading and analysis of the extracts “The Destruction of Words” p. 153 and “Big Brother is Watching You” p. 266 from “1984”
Racial Discrimination:

· The American Civil Rights Movement: Rosa Parks and the Montgomery Bus Boycott; M. L. King and his speech “I Have a Dream ...”; Th. Marshall: civil rights lawyer;

· The Harlem Renaissance and the new black culture identity

· Langston  Hughes’ poems: “I, too”, “Dreams”, “Mother to Son”;

· The Apartheid System in South Africa: Nelson Mandela: biography and Nobel Peace Prize; Soweto 1976; Stephen Biko: leader of the Black Consciousness movement in South Africa
The Right to Education

· Reading Text:  “Masai Girls fight to stay at School”

	1
1

1

2
2

1
1

3
1

	MODULO 3) IMMIGRATION
The United Nations Conventions on Migrants’ Rights
Immigration to the UK

The British Commonwealth (fotocopia)

Remembrance Day: a memorial day in the Commonwealth; analysis of the poem “In Flanders Fields” (fotocopia)

From the West Indies to the “Motherland”: reading Text “Hortense” from Andrea Levy’s  “Small Island;
Immigration to the New World

Ellis Island: the Gateway to the American Dream
Italian Emigration

The Land of Opportunity

Reading Text “The Land of Our Dreams” from Edward Corsi’s “In the Shadow of Liberty”
Immigration to Italy
	1
2

1
1

1
2

1
1
2
1


	MODULO 4) LIFE IN THE 21ST CENTURY
The Environment in the 21st Century: the Earth’s Future, the Greenhouse Effect, Global Water Shortage
New Trends in Communication: the Internet

The Machine Supremacy: reading Text “A Wearisome Machine” from E. M. Foster’s “The Machine Stops”
	2
1
1


	MODULO 5) ECONOMICS (su fotocopia)
Microeconomics and Macroeconomics
Sustainable Development

	1

1



Il Docente
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      I rappresentanti degli Studenti
Prof.
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Materia
ITALIANO





In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
1. Conoscenza di alcuni fra i più importanti autori, opere, movimenti letterari italiani dell’800 e del ‘900.(si veda il programma dettagliato)

2. Lettura di almeno un’opera di un autore dell’800 e una di un autore del ‘900 (italiano o straniero)

3. Conoscenza delle principali forme retoriche e della terminologia relativa agli stili narrativi e ai generi letterari analizzati 

COMPETENZE
1. Saper comprendere,  analizzare e  raffrontare i testi riconoscendone le caratteristiche linguistiche e di stile.

2. Saper inquadrare storicamente e culturalmente autori e testi letterari italiani, contestualizzandoli e stabilendo collegamenti con altre letterature.

3. Saper presentare un tema citando le fonti d’informazione, producendo testi di tipo espositivo, argomentativo e interpretativo (analisi di un testo letterario, articolo di giornale, saggio breve, tema storico o di ordine generale)

CAPACITÀ
1. Metodo di studio articolato, flessibile e volto alla pluridisciplinarità 

2. Capacità di sviluppare su un tema alcuni motivati giudizi critici, argomentando le proprie posizioni 

3. Capacità di esporre gli argomenti studiati con sufficiente coerenza, chiarezza e correttezza, , sia in forma scritta che orale, rimanendo aderenti alle consegne 

4. Capacità di orientamento e raffronto critico relativamente ai temi affrontati.

METODOLOGIE 
Lezione frontale per la presentazione degli argomenti. Metodo della domanda stimolo. Letture guidate, con analisi e riflessione sul testo. Letture autonome e presentazione sintetica delle stesse da parte dello studente. Riflessione sul linguaggio e analisi dello stesso a partire da regole definite. Esercitazioni orali e scritte, finalizzate all’affinamento delle abilità analitiche (anche attraverso l’uso di mappe concettuali), al consolidamento delle competenze linguistiche e al riconoscimento e all’uso delle principali forme retoriche. 

Uso di audiovisivi e di prodotti multimediali sia come strumenti per l'introduzione e/o l'approfondimento di specifici argomenti, sia come esempi di linguaggi e forme artistiche particolari.

MATERIALI DIDATTICI 
-Guido Baldi, Silvia Giusso, Mari Razetti, Giuseppe Zaccaria  “IL LIBRO DELLA LETTERATURA / DAL BAROCCO AL ROMANTICISMO “ (vol 2) , DALLA SCAPIGLIATURA AL PRIMO NOVECENTO (vol 3/1) , DAL PERIODO TRA LE DUE GUERRE AI GIORNI NOSTRI (vol 3/2)ed. PARAVIA

-Vocabolario della lingua italiana.

-Libri per le letture domestiche.

-Opere di consultazione

-Articoli da quotidiani e periodici.

-Materiali specifici forniti in fotocopia.

-Audiovisivi e prodotti didattici multimediali.                                       

SPAZI 
Aula

Aula magna

Luoghi visitati

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Strumenti impiegati per la verifica formativa (controllo in itinere del processo di apprendimento): 
osservazione dell’atteggiamento verso il lavoro in classe, 

rilevazioni sul lavoro individuale domestico, 

correzioni collettive, 

prove non strutturate orali, 

verifiche orali individuali, 

esercitazioni e prove  scritte in classe . 
Strumenti per la verifica sommativa (valutazione del profitto): 
prove scritte non strutturate (temi, questionari, relazioni, articoli); 

prove scritte strutturate (test finali, compiti in classe); 

prove orali individuali. 

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)

-Il romanticismo in Europa e in Italia. (2 ore)

-M.me de Stael: da "Sulla maniera e l'utilità delle traduzioni" (brano antologizzato) (1 ora)

-Alessandro Manzoni: “Storia della colonna infame”, “Lettera sul Romanticismo”, “Lettera a monsieur Chauvet” (brani antologizzati) (3 ore)

-Giovanni Berchet::"La poesia popolare" (dalla "Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo") (1 ora)

-Visione del film “La parola ai giurati” (2 ore)

-Giacomo  Leopardi: biografia e opere. Dallo “Zibaldone”:  la teoria del piacere e la poetica del vago e dell'indefinito . Dai “Canti”: “L’infinito”, "Il sabato del villaggio", "A Silvia", "La quiete dopo la tempesta", "La ginestra" (analisi). Dalle “Operette morali”: “Dialogo della natura e di un islandese". Letture critiche: Sebastiano Timpanaro, "Pessimismo e progressismo nel pensiero leopardiano”. (12 ore)
-Dal romanzo realistico al naturalismo al verismo: fratelli de Goncourt e Emile Zola (brani antologizzati) (2 ore)

-Giovanni Verga: biografia e opere. Da "Vita dei campi": "Rosso Malpelo" e “Fantasticheria" (lettura e commento). “I Malavoglia”: “Prefazione”, trama e brani antologizzati. Da “Novelle rusticane”: “La roba”. “Mastro don Gesualdo” (trama e brani antologizzati) (5 ore)
-Simbolismo e decadentismo. Charles Baudelaire: "Corrispondenze" e "L'albatro". Karl Huysmans, "Controcorrente" (brano antologizzato). "Il ritratto di Dorian Gray" (brani antologizzati) (3 ore)

-Gabriele D’Annunzio: biografia e opere. "Il piacere" (trama e commento; brani antologizzati). Da "Alcyone": "La pioggia nel pineto". (3 ore)

-Giovanni Pascoli: biografia e opere. Da "Myricae": “Novembre” , "Arano", "Temporale", "X agosto", "L'assiuolo". Dai "Poemetti": "Italy" (brano antologizzato). Prose:  “La poetica del fanciullino” (lettura e commento del brano antologizzato). e "La grande proletaria si è mossa" (4 ore)

-Prima metà del ‘900: il romanzo modernista (cenni alla romanzo europeo del ‘900) (1 ora)

-Italo Svevo: biografia e opere, “Una vita” e “Senilità” (trame); "La coscienza di Zeno" (trama e commento; brani antologizzati). (4 ore)

-Luigi Pirandello, biografia e opere, "Ciaula scopre la luna" (lettura e commento), "Il fu Mattia Pascal" (trama e commento; brani antologizzati). "Uno, nessuno e centomila" (trama e commento; brani antologizzati). L’opera teatrale (trame di “Così è (se vi pare)”, “Sei personaggi in cerca d’autore” e “Enrico IV”. (5 ore)

-La poesia italiana  del ‘900:  

-avanguardie storiche:  Il futurismo italiano: Marinetti e Palazzeschi (brani antologizzati). Majakovskij: il futurismo russo, "La guerra è dichiarata" (2 ore)

-Giuseppe Ungaretti: biografia. Da "L'allegria": "Soldati", "Mattina", "Veglia", "S.Martino del Carso", "I fiumi", "In memoria", "Il porto sepolto",  "I fiumi"  (4 ore)

-Eugenio Montale:  biografia. Da “Ossi di seppia”: “I limoni”, “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”. (3 ore)
Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Prof.

ZEZZA COSIMO


Materia
MATEMATICA



In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Le conoscenze acquisite dalla classe, anche se in modo diversificato per ogni singolo studente, sono relative alla parte tradizionale dell’analisi matematica (limiti e derivate), finalizzata allo studio delle funzioni reali di una variabile reale.

La difficoltà, per una parte degli alunni, nel recuperare conoscenze di algebra pregresse o nell’utilizzare tecniche di calcolo di una certa complessità non ha impedito di sviluppare i concetti fondamentali della disciplina in maniera adeguata.
COMPETENZE

Le competenze acquisite riguardano la comprensione e l’esposizione, in linguaggio quanto più possibile corretto ed appropriato, dei fondamentali metodi di indagine dell’analisi matematica.

Quasi tutti gli alunni sono in grado, sia nelle prove orali sia in quelle scritte, di impostare e sviluppare con sufficiente correttezza ed autonomia lo studio di funzioni di vario tipo (razionali intere e fratte o semplici funzioni irrazionali), di calcolare limiti che si presentano anche in forme indeterminate e di applicare i teoremi fondamentali del calcolo differenziale.
CAPACITÀ

Le capacità dei singoli alunni sono ovviamente diversificate. Alcuni studenti hanno dimostrato di possedere buona attitudine verso la disciplina, che hanno coltivato con impegno ed interesse pressoché costanti, raggiungendo risultati che si attestano ben oltre la sufficienza.

Nel complesso, la classe ha dimostrato di possedere le qualità necessarie ad elaborare gli argomenti oggetto di studio, raggiungendo livelli di profitto mediamente più che sufficienti. È emerso, nonostante l’apparente interesse, qualche smarrimento nel riconoscere l’utilità e la rilevanza degli strumenti di calcolo tipici dell’analisi matematica al di fuori degli schemi scolastici.

METODOLOGIE 

Le lezioni sono state svolte esclusivamente in classe con approccio di tipo frontale. È stata costantemente sollecitata la capacità intuitiva degli alunni (in modo particolare nell’introduzione del concetto di limite) ed è stato favorito il lavoro di gruppo durante le esercitazioni in classe, per sfruttare al meglio le qualità degli alunni più preparati o con maggiore attitudine all’applicazione delle tecniche del calcolo algebrico.   

MATERIALI DIDATTICI 

Il testo in adozione ha costituito il principale punto di consultazione e di studio, ma alcuni argomenti (soprattutto la continuità delle funzioni) sono stati integrati con appunti scritti dal docente.  
Testo di riferimento: L. Sasso – Nuova matematica a colori - ediz. Azzurra vol. 5 - Petrini
SPAZI 

Le lezioni sono state svolte sempre in classe, talvolta con l’ausilio di strumenti informatici (GEOGEBRA) per visualizzare in modo più efficace il concetto di limite e di derivata di una funzione.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Gli alunni hanno sostenuto 3 test scritti e 1 orale per quadrimestre. La prova di simulazione di terza prova di Esame di Stato è stata valutata come test scritto.   
A disposizione della Commissione sono depositate le verifiche scritte effettuate durante l’anno scolastico secondo le seguenti tipologie:

· test scritti di tipo tradizionale 

· simulazione di terza prova secondo la tipologia B.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

FUNZIONI (10 ore)
Definizione di funzione - Classificazione delle funzioni - Dominio di una funzione e regole per la sua determinazione - Intervalli, intorni e punti di accumulazione

LIMITI (18 ore)
Approccio intuitivo al concetto di limite

Limite finito per una funzione in un punto - Limite infinito per una funzione in un punto

Limite destro e limite sinistro di una funzione - Limite per una funzione all’infinito

Teoremi fondamentali sui limiti: teorema dell’unicità del limite, teorema del confronto

Operazioni sui limiti: somma algebrica, prodotto, quoziente - Il calcolo dei limiti  

Le forme indeterminate , 0/0,  

FUNZIONI CONTINUE (vedi appunti) (6 ore)
Definizione di funzione continua (appunti) - Continuità delle funzioni elementari - Continuità delle funzioni in un punto ed in un intervallo - Funzione composta

Il limite fondamentale 
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Gli asintoti di una funzione: asintoti verticali e asintoti orizzontali, asintoti obliqui (solo per funzioni razionali fratte con il metodo della divisione tra polinomi).

DERIVATE DELLE FUNZIONI DI UNA VARIABILE (20 ore)
Definizione di derivata di una funzione in un punto - Funzioni derivabili

Significato geometrico della derivata - Relazione tra continuità e derivabilità

Derivate di alcune funzioni elementari - Derivata della somma, del prodotto e del quoziente

Derivata di una funzione composta - Derivate di ordine superiore (cenni)

Equazione della tangente a una curva in un punto

ALCUNI TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE (6 ore)
Teorema di Lagrange e sue conseguenze (il teorema di Rolle, relativamente al quale non sono state svolte specifiche esercitazioni, è stato illustrato come caso particolare del teorema di Lagrange)

Regola di De L’Hospital per i casi di indeterminazione 0/0 e ; cenni all’applicazione della regola di De L’Hospital per i limiti che si presentano nella forma indeterminata 0
STUDIO DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE (30 ore)(*)
Ricerca del dominio di una funzione - Intersezioni con gli assi - Studio del segno - Ricerca degli asintoti – Intervalli di crescenza e decrescenza – Ricerca dei massimi e minimi relativi con il metodo del segno della derivata prima - Massimi e minimi assoluti – Cenni alla ricerca dei punti di flesso con il metodo del segno della derivata seconda - Studio completo di funzioni razionali intere e fratte (qualche semplice esempio di studio di funzioni irrazionali) - Interpretazione del grafico di una funzione.

N.B.: Dei teoremi sopra indicati è stato richiesto agli studenti solo l’enunciato; il docente ha fatto cenno alle dimostrazioni di alcuni teoremi al solo scopo di chiarirne il significato.  
N.B.: Il numero di ore dedicate allo sviluppo degli argomenti è del tutto indicativo, visto il carattere unitario della materia studiata. 

(*) Al momento della stesura del presente documento l’argomento non è stato ancora completato.

Il Docente
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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Il gruppo classe ha dimostrato di aver appreso pienamente le conoscenze in riferimento agli argomenti trattati.
COMPETENZE
Gli alunni hanno mostrato di saper argomentare con maturità i diversi temi, approfondendo con consapevolezza e sviluppando in maniera critica le questioni affrontate.
CAPACITÀ
La classe è riuscita ad acquisire una ottima capacità dialogica e di confronto reciproco, ed una buona modalità di ascolto attivo e partecipativo. Ciò ha permesso di cogliere ed apprendere i contenuti dei temi proposti e sostenuti.
METODOLOGIE 
Le lezioni si sono svolte all’interno della classe in un setting idoneo per offrire la possibilità di uno scambio attraverso il dialogo e la discussione e favorire il confronto.
MATERIALI DIDATTICI 
Sono stati utilizzati durante l’anno film, video, documentari, alcuni brani per la riflessione attraverso fotocopie o lettura direttamente in classe. 
SPAZI 
Per le lezioni è sempre stata usata l’aula.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
La verifica è stata acquisita facendo riferimento all’interesse, alla partecipazione e al coinvolgimento dei singoli studenti durante le ore di lezione.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)

La via della violenza o la via del dialogo per avvicinarsi alla pace? (3 ore)

Islam: storture e valori di una religione (3 ore)

Giustizia, vendetta, amore: quali valori per costruire la società? (3 ore)

Che cos'è l'anima? Dialoghi sulla dimensione interiore della persona umana. (2 ore)

Vivere in una scatola: prove di libertà o liberazione (3 ore)

Sentire, toccare, trovare il senso nelle cose (3 ore)

Migliorare per star meglio o progredire per star peggio? I paradossi del progresso moderno (3 ore)

I fatti di Genova 2001 e la sentenza della Corte Europea per i Diritti dell'Uomo (3 ore)

Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Prof.ssa  ANGELA
D’ACUNTO.


 Materia: SCIENZE MOTORIE

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Le conoscenze della classe sugli argomenti proposti durante l’anno scolastico risultano mediamente buone. Le conoscenze dei  regolamenti, dei fondamentali e dei ruoli dei giochi di squadra  risultano

 ben assimilate. Gli allievi conoscono le modalità di effettuazione di un riscaldamento pre-attività motoria , la tecnica di alcune discipline della ginnastica ritmica e artistica e la tecnica  di alcuni  giochi sportivi .Inoltre ai fini della sicurezza conoscono le norme di prevenzione  e gli elementi fondamentali del primo soccorso. 

COMPETENZE
Le competenze degli allievi  sono risultate mediamente buone, quasi sempre sanno applicare in maniera efficace i fondamentali dei giochi di squadra alle diverse situazioni di gioco; migliori risultano le competenze nelle attività individuali grazie all’applicazione dimostrata dalla classe e  alla ripetitività che tali attività richiedono per ottenere una soddisfacente esecuzione del gesto atletico.  Gli allievi sono in grado di adattare le proprie attitudini ai gesti degli sport  di squadra sia tradizionali che sportivi. Sanno mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni,

utilizzando in modo responsabile spazi e attrezzature sia individualmente che in gruppo.

CAPACITÀ
Gli allievi sono mediamente consapevoli della primaria necessità di aver rispetto per se stessi e per i compagni, del percorso effettuato per conseguire il miglioramento delle capacità di coordinare azioni efficaci in situazioni complesse, del valore della corporeità attraverso esperienze di attività motorie, sportive e di relazione in funzione di una personalità equilibrata e stabile. Sono in grado di autovalutare e analizzare il proprio lavoro e rielaborarlo correttamente ,approfondendolo in modo autonomo. Quasi tutti gli allievi hanno fatto registrare dei miglioramenti nelle varie attività che hanno affrontato con impegno consentendo di raggiungere il miglior risultato possibile. Il lavoro svolto ha mirato allo sviluppo delle capacità condizionali e coordinative.  
METODOLOGIE 
La metodologia utilizzata è stata diversa in rapporto alla tipologia di lavoro richiesto : analitica per lo sviluppo delle tecniche specifiche     e globale per le fasi di gioco. Le esercitazioni pratiche sono state svolte singolarmente, a coppie e in gruppo. Sono state privilegiate le lezioni frontali per le presentazioni dei contenuti  dando spazio anche alla libera espressione motoria di ogni singolo allievo  basata sulle diverse esperienze motorie pregresse e sulle caratteristiche individuali di ognuno. Nei casi di necessità è stato svolto un lavoro individualizzato e mirato.

MATERIALI DIDATTICI 

È stato utilizzato tutto il materiale presente in palestra per lo svolgimento delle lezioni: sia piccoli che grandi attrezzi. Il libro di testo usato come supporto alle lezioni in palestra è stato il seguente: ”Il movimento” di Fiorini, Coretti, Bocchi. Ed. Marietti scuola.

SPAZI 
Tutte le attività  ginnico-sportive sono state svolte  nella palestra dell’Istituto E. Fuà Fusinato
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Nel processo di valutazione si sono presi in  considerazione il percorso dell’apprendimento, la partecipazione alle attività sportive, l’impegno e l’interesse. Per la determinazione del voto si è tenuto conto delle abilità possedute da ciascun allievo e della capacità di elevarle dal livello di partenza e dei risultati ottenuti. Le verifiche  si sono basate su prove tecnico-pratiche specifiche tranne per le alunne esonerate che hanno effettuato prove orali su argomenti di carattere sportivo.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)

Esercizi di allungamento muscolare e di scioltezza eseguiti durante tutto l’arco dell’anno;

Esercizi di potenziamento dei muscoli  addominali: alti, bassi e obliqui (3 ore);

Esercizi di potenziamento degli arti inferiori e superiori (3 ore);

Percorsi di destrezza e velocità (3 ore);

Esercizi con l’ausilio della funicella (3 ore); 

Esercizi con l’ausilio della bacchetta(3 ore);

Giochi in coppia a ping pong (5 ore);

Esercizi di coordinazione oculo-manuale con l’ausilio del tamburello (2 ore);

Esercitazioni sui fondamentali della pallavolo: palleggio, passaggio, bagher, battuta e schiacciata+partite (8 ore);

Esercizi  di ginnastica artistica con progressione a corpo libero (3 ore);

Esercizi specifici e di riporto alle parallele ( 4 ore);

Esercizi di equilibrio statico e dinamico sulla trave (4 ore);

Gioco di squadra: Calcetto ( 2 ore);

Gioco di squadra: Basket (4 ore);

Hockey: fondamentali e gioco (4 ore);

Baseball: fondamentali e gioco (4 ore);

Yoga: (1 ora);

Primo soccorso: nozioni di primo intervento (2 ore).

Il Docente

         D’Acunto Angela
      I rappresentanti degli Studenti
Prof.
BOSCO EZIO




Materia SCIENZE UMANE






In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

LE CONOSCENZE 

fondamentali del programma svolto  sono state  raggiunte dalla globalità della classe.
LE COMPETENZE     

La classe, nel suo complesso, è in grado di utilizzare un linguaggio specifico 

nell’argomentare le tematiche relative alle scienze umane. Si osserva che nella

elaborazione scritta alcuni alunni evidenziano delle difficoltà nel raggiungere la sufficienza.

LA CAPACITÀ’

di analisi e di elaborazione autonoma con collegamenti metodologici delle

diverse parti del programma sono obiettivi raggiunti dalla maggior  parte della classe.  
METODOLOGIE   

Lezione frontale. Discussione guidata. Approfondimento di alcuni argomenti in piccoli gruppi.
MATERIALI DIDATTICI 

Manuali utilizzati: 1- Il manuale di scienze umane SOCIOLOGIA

                                 V.Matera A. Biscaldi    Marietti Scuola

                             2- Il manuale di scienze umane METODOLOGIA della RICERCA


                                 V.Matera A. Biscaldi    Marietti Scuola
Giornali e video : per approfondire e discutere sulle tematiche attuali che coinvolgono la società contemporanea.
SPAZI Scolastici
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Le verifiche effettuate: a) scritte, quesiti tematici seguendo la tipologia B della terza prova scritta d’esame, e valutazione mediante la griglia del dipartimento. E’ stata effettuata una prova di simulazione. b) orale: è stata utilizzata la griglia allegata per valutare, le conoscenze di base, le competenze argomentative-espositive ed infine la capacità autonoma di approfondire e collegare le diverse problematiche presenti nelle scienze sociali. 

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
Dal manuale: Scienze Umane. Sociologia  V.Matera A. Biscaldi Marietti Scuola
Unità 1 La scoperta della società         

             La cornice

Definizioni e tematiche

1.2 Le società nel tempo. Forme storiche di adattamento.

Le società acquisite, agricole, pastorali ed industriali.

Autori e teorie

1.4 La rivoluzione industriale e la fiducia nel progresso

Positivismo ed evoluzionismo: H. Spencer
1.5 A. Comte, il fondatore del positivismo

1.6 E’.Durkmheim il padre della sociologia

1.7 Il metodo comparativo

Il metodo storico-comparativo: A. de Tocqueville

Il metodo comparativo delle variazioni concomitanti: Durkheim

    Letture: Scheda storia 2 Le società industriali pag. 13

  Unità 2 La continuità sociale
La cornice
     2.1 Lo status, il ruolo le norme

     2.2 Le istituzioni sociali

Autori e teorie
     2.3 Il funzionalismo di Parsons: il modello AGIL

     2.4 Il funzionalismo di Merton
     2.5 La ricerca macrosociologica della scuola funzionalista

Unità 3 Il cambiamento sociale            

             La cornice
       3.1 Dalla struttura al processo sociale: Da dove viene la modernità? Esiste una

             strada per divenire moderni? Rifletti: modernità e razionalizzazione pag 84

             Scheda: Storia 3 Verso la modernità pag 82/83

       3.2 Le distinzioni: La stratificazione sociale. La classe sociale.

             La mobilità sociale.  L’ideologia di classe. Rifletti: Diffferenza e disuguaglianza pag 87

             Il sistema delle classi in India pag. 91

      Letture: Testi 13: Le classi sociali di P.Sylos Sabini 102

                    Testi 14: Le classi sociali di K. Marx 103

          Autori e teorie
               3.5 K. Marx: La sociologia come “spazzatura”, Il materialismo storico, 

                     L’analisi del capitalismo, Il feticismo delle merci ( valore d’uso e di scambio)

                     L’eredità di Marx. Scheda attualità 6 I nuovi schiavi pag 114 e 115

                     Rifetti: Immaginazione e realtà pag.116

               3.6 Max Weber: Un sociologo “borghese”, Il metodo e la conoscenza scientifica,

                     Agire razionale rispetto allo scopo, Il potere. Il Disincantamento del 

                     del mondo ( fotocopia)

               3.7 G. Simmel: Un outsider della sociologia, Il carattere costruito della società 

                     E della sociologia, La “forma” ed il “contenuto”, La sociazione e

                     la microsociologia, Il cittadino moderno. Rifletti: La coesione sociale pag. 125

               3.8 V. Pareto: L’azione dell’uomo nella società, Il funzionamento della società: 

                     le élites.

              3.10 Weber e il tipo ideale

                   Letture:  Testi 20 Il materialismo storico di K. Marx

                                  Testi 21 L’alienazione  di K. Marx                                

    4- La Comunicazione  

    La cornice
4.1 Che cosa significa comunicare? Rifetti: Non è possibile non comunicare.

4.2 La comunicazione faccia a faccia. L’importanza della comunicazione non verbale                                               

4.3 La comunicazione dei mass media. La nascita di internet.

4.4 La comunicazione dei new media            

4.5 L’interazionismo simbolico: H. Blumer e E. Goffman

4.6 Teorie sulla comunicazione di massa

          Letture: Testi 33 Una patente per la Tv di K. Popper

     5-Le dimensioni sociali della globalizzazione 

                    La cornice
            5.1 La mondializzazione dei mercati. La “new economy”





       

                  Scheda 7: La storia di una T-shirt pag. 196, 197

5.3 Il multiculturalismo: il concetto di razza, di etnia e di nazione.

      Multietnicità  multi nazionalità. Multiculturalismo e democrazia.

Scheda 8 Il divieto di indossare il velo in Francia: Khaled Fouad Allam

5.4 La guerra globale

5.5 Rischio, incertezza, identità e consumi

5.6 La società contemporanea

      La legge Bossi-Fini, in sintesi. ( Fotocopia)

5.7 Zygmunt Bauman: Dal postmoderno alla liquidità. La liquidità come chiave

      di lettura del mondo sociale. La globalizzazione e la crisi politica. Le vite di sarto.

5.8 Ulrich Beck: La società del rischio. La società mondiale del rischio. Il mondo

      fuori controllo. L’individualizzazione. Rifletti: Il ruolo degli esperti.

        6- Le politiche sociali

               La cornice

                 6.1 Politica e politiche pubbliche: Attori politici e Stili decisionali

                 6.2 Il welfare: breve storia dello Stato sociale

                       Scheda la Storia 4: Il welfare in Inghilterrra.

                       Gli ambiti del welfare

                       Lo Stato sociale in Italia. Gli ultimi decenni e lo Stato sociale nella 

                       globalizzazione.

Dal manuale Scienze Umane  Metodologia della ricerca  V. Matera A. Biscaldi Marietti
          O-Il metodo della ricerca sociale 

       La cornice 
Metodologia e metodo 

                I protagonisti della ricerca: questioni di punti di vista

                         Antropologia e sociologia. Le specificità dell’etnografia                        
             1– Che cos’è il metodo?     
                       La cornice          

1.1- Quale metodo per quale ricerca? 
1.2- I paradigmi di riferimento. Che cos’è un paradigma

1.3- La qualità della ricerca

1.4- Oggettività e soggettività                                                                             
              2-Come si fa ricerca
                            La cornice 
                         2.1 Iniziare una ricerca 

                               Un esempio di ricerca: lo studio di Durkheim sul suicidio

                         2.3 La raccolta dei dati

                         2.4 L’elaborazione dei dati

                3- La ricerca qualitativa                                  

                            La cornice

                          Che cos’è la ricerca qualitativa

                         3.1 Il metodo etnografico: l’osservazione partecipante

                 4- La ricerca quantitativa
                              La cornice                          

                          4.1 Che cos’è la ricerca quantitativa?

                          4.2 “Misurare” la società

                          4.3 La teoria della “realtà” sociale

                          4.5 L’analisi dei dati

                 5- Scientificità ed etica della ricerca

                              La cornice         
                           5.1 Validità e scientificità della ricerca: Un breve percorso epistemologico:

                                 dal positivismo al costruttivismo.

                                 La costruzione del ragionamento scientifico: deduzione, induzione

                                 ed abduzione. Il “tacchino induttivista”. Scientificità nelle scienze umane

                                Il metodo come guida nelle relazioni 

                           5.2 Etica della ricerca

Prof.
PAOLA M STOCCO




Materia LINGUA SPAGNOLA





In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Ambito linguistico – gli alunni hanno affinato il proprio linguaggio, imparando ad esprimersi con proprietà nei vari livelli comunicativi, supportati dall'attività di lettorato a carico dell'esperto di madrelingua. 

Ambito letterario – gli alunni hanno acquisito una conoscenza basilare della letteratura, attraverso la letture e l’analisi di testi selezionati tenendo conto delle loro preferenze, sensibilità e interessi con l'obiettivo di sviluppare il gusto per la lettura, accrescere il loro senso critico e fornire delle conoscenze nell’ambito storico e socio-culturale 
COMPETENZE
Gli alunni hanno dimostrato di saper applicare le conoscenze acquisite, comprendendo, scrivendo, leggendo e sviluppando competenze comunicative di ricezione, interazione e produzione orale e scritta tanto nel contesto quotidiano quanto in quello letterario o critico, oppure analizzando un brano o un testo autonomamente. 
CAPACITÀ

Gli alunni hanno dato prova di saper organizzare ed utilizzare interattivamente le conoscenze e competenze acquisite, elaborando in modo personale, con strumenti messi a disposizione dal docente e dalla scuola, ogni tipo di risorsa utile al raggiungimento degli obiettivi previsti dalla programmazione curricolare   
METODOLOGIE 
E’ stata privilegiata la lezione interattiva ma non è stata trascurata la lezione frontale. Si è inoltre lavorato per aree modulari tematiche, conseguenza del lavoro “por tareas o proyectos” che nell’ambito dell’approccio comunicativo sprona l’attivismo dell’alunno, inducendolo a passare all’azione adempiendo in classe a compiti che incitano, in itinere, a imparare quanto è necessario per concluderli e predisponendo un prodotto finale, sempre nell’ottica dello sviluppo di competenze attive acquisite.

Hanno comunque trovato posto processi individualizzati, concernenti in particolare quegli elementi che si sono dimostrati più disponibili a svolgere un lavoro personale.
MATERIALI DIDATTICI 

Libro  di testo: AAVV, Curso de literatura, Edelsa
AAVV, Descubrir España y Latinoamérica, Cideb
Pubblicazioni varie in fotocopia 
Internet

SPAZI 

Aula multimediale e aula magna per le proiezioni su schermo gigante e per workshop teatrale “Guernica”
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Per quanto riguarda i criteri si rimanda all’allegata tabella, comune al dipartimento di lingue, in cui sono dettagliatamente specificati i descrittori e gli indicatori della procedura valutativa che segue comunque le linee guida del quadro comune di riferimento europeo. Come strumenti di valutazione sono state utilizzate, complessivamente nel primo e secondo quadrimestre, cinque verifiche scritte. Una prova di simulazione e 4 verifiche effettuate secondo le tipologie: “quesiti a risposta singola”;  interventi e colloqui orali effettuati dall’alunno relativi ad ogni attività svolta. A disposizione della Commissione sono depositati in Segreteria esempi delle prove.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
Titolo del percorso specifico disciplinare “1492-1898: apogeo y decadencia del gran imperio español”
Introduzione al percorso e temi preparatori 
La historia americana desde la conquista hasta la emancipación, los hidalgos y los infanzones, la figura de Malinche, la organización de la colonia, la leyenda rosa, la leyenda negra.

Los temas de la literatura hispanoamericana: el mestizaje, desigualdades sociales, la inestabilidad política, la naturaleza. 

La revolución cubana (riferimenti a Guantánamo), El boom de los sesenta. “El golpe en Chile” y los desaparecidos, la guerra de las Malvinas, santería, indigenismo; panamericanismo.
contexto literario "el realismo mágico” (17 ore)
Autori e opere significativi

Gabriel García Márquez “Cien años de soledad” (frammento 2 ore)
Pablo Neruda 
20 poemas de amor y una canción desesperada (2 ore)

Temi preparatori
El siglo XVIII: trasfondo histórico 
contexto literario "La Ilustración” (3 ore)

Autori e opere significative

Moratín “El si de las niñas” (frammento). Riferimento all’opera Tristana di Galdós e trailer film (3 ore)

Temi preparatori
El siglo XIX: trasfondo histórico.  
Contexto literario:  El Romanticismo en España y América Latina (3 ore); El Realismo en España y América Latina (3 ore)
Autori e opere significative
Gustavo Adolfo Bécquer, Rima IV "Volverán las oscuras golondrinas" (2 ore)

Rosalía de Castro “Adiós ríos, adiós fontes” e ascolto Amancio Prada (2 ore)
José Hernández, El gaucho Martín Fierro (frammento) (2 ore)
Benito Pérez Galdós, Misericordia (frammento) (2 ore)

Vicente Blasco Ibañez (cenni)

Romulo Gallegos (cenni a Doña Bárbara e Canaima) (2 ore)

Temi preparatori

El siglo XX. Trasfondo histórico 

La guerra de Cuba, el desastre del Maine. Desde antes y durante la segunda república hasta la guerra civil;  el franquismo (riferimento a Maria Dueñas, “El tiempo entre costuras”)  y la transición (4 ore)

contexto literario; El Modernismo, "La generación del '98", "La generación del '27” (6 ore)
Autori, opere e film significativi

José Martí, “Versos sencillos” (ascolto frammenti e riferimento a Guantanamera) (2 ore)

Rubén Darío, Prosas profanas, "Era un aire suave..." (2 ore)
¡Ay Carmela! (visione film completa) (4 ore)
Antonio Machado Proverbios y cantares “Caminante no hay camino”; “Ya hay un español que quiere” (fotocopia); Soledades "Retrato" (fotocopia);  Proverbios y cantares (audizione Joan Manuel Serrat ) (3 ore)
Federico García Lorca La casa de Bernarda Alba (frammento) (3 ore)
Il Docente
Padova, 8 maggio 2015
      I rappresentanti degli Studenti
Prof.
ANTONIO BINCOLETTO




Materia STORIA






In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
1. Conoscenza fondamentale del quadro storico, economico, politico e  sociale delle aree considerate (Italia, Europa, paesi extraeuropei) nelle epoche analizzate  (dall’Unità d’Italia Al secondo dopoguerra)

2. Conoscenza dei concetti e nozioni interdisciplinari necessari per analizzare e attualizzare singoli contesti tematici (risorgimento, società di massa, stato totalitario, democrazia, cittadinanza, diritti umani, secolo breve...)

3. Conoscenza di alcune discussioni e approccio con differenti interpretazioni sugli eventi e sui concetti storici  studiati. 
COMPETENZE

1. Uso di un lessico adeguato e di alcuni elementi di metodo storiografico 

2. Uso di concetti, termini, strumenti propri della disciplina (atlante storico, carte storico-geografiche, carte tematiche, tavole sinottiche)

3. Analisi di un evento/fenomeno/processo storico nel contesto spazio-temporale adeguato, nelle sue diverse connotazioni (sociali, economiche, politiche, culturali, ecc) e interconnessioni, nei nessi identificabili di causa-effetto

4. Collegamento degli argomenti storici con quelli affrontati nelle altre discipline 

5. Considerazione dei fatti storici analizzati sotto punti di vista diversi e interculturali (es: questione del “confine orientale”; colonialismo, migrazioni)
CAPACITÀ
1. Capacità di confrontare interpretazioni storiche diverse

2. Capacità di esporre oralmente i contenuti fondamentali e di fare gli opportuni collegamenti

3. Capacità di sintetizzare singoli argomenti o porzioni di programma anche con l’ausilio di schemi, mappe, tabelle, riconoscendo i nessi di causa-effetto

4. Capacità di confrontare il passato col presente, anche a partire da ambiti tematici e prospettive disciplinari diverse. 
METODOLOGIE 
Lezione frontale per la presentazione degli argomenti, anche con l'utilizzazione di carte geografiche, grafici, illustrazioni, documenti, letture critiche.

Metodo della domanda stimolo.

Letture guidate di testi d’analisi e riflessione storica.

Uso degli audiovisivi e dei prodotti multimediali sia come strumenti per introdurre o approfondire specifici argomenti, sia come fonti documentarie.
Incontri con testimoni e conferenze  a carattere storico

Viaggi della memoria e viaggio scolastico a Siviglia 

Peer education
MATERIALI DIDATTICI 
Germano Maifreda:   Tempi moderni – vol. 2°e 3°      Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori

Opere di consultazione e ricerca 

Articoli da quotidiani e periodici.

Opuscoli forniti per i progetti, testi e materiali specifici forniti in fotocopia.

Films, audiovisivi e prodotti didattici multimediali (audiolibro-e book sul colonialismo italiano in Africa)

Uso della LIM
SPAZI 
Aula, Aula magna, Sedi esterne per conferenze, destinazioni dei viaggi scolastici e della memoria

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Osservazione del lavoro in classe, rilevazioni sul lavoro individuale domestico, correzioni collettive, prove non strutturate orali, verifiche orali individuali, prove strutturate scritte (test, questionari, simulazioni di terza prova), esercizi di schematizzazione, relazioni orali e compiti a tema storico, elaborati finali su temi affrontati in classe
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
· Profilo generale dei processi storici in atto nel corso del XIX secolo (dopo il congresso di Vienna) in Europa e in alcune aree geo-politiche extraeuropee. Italia e  Germania: processi d’unificazione. I primi decenni del Regno d’Italia: Destra e Sinistra storiche (14 ore).

· Età crispina e crisi di fine ‘800. (1 ora)

· Dall’imperialismo alla prima guerra mondiale. (1 ora)

· L’età giolittiana. (2 ore)

· Concetto di “secolo breve”.(1 ora)

· La prima guerra mondiale e la rivoluzione russa. (8 ore)

· Il primo dopoguerra in Europa e in Italia. (2 ore)

· Nascita dei totalitarismi (regime fascista, sistema bolscevico in URSS) e crisi del 1929. (4 ore)

· Gli anni trenta in Europa e nel resto del mondo: le risposte alla crisi,  l’ascesa del nazismo in Germania, ilregime staliniano in URSS, le guerre del decennio e le premesse del nuovo conflitto mondiale. (4 ore)

· La seconda guerra mondiale e la lotta di Liberazione. (4 ore)

· Storia delle istituzioni internazionali (dalla SDN all’ONU) (1 ora)

· Storia dei genocidi del ‘900 (2 ore)

· Il confine orientale italiano nel XX secolo (2 ore)

· Secondo dopoguerra: nuovo assetto mondiale, guerra fredda, decolonizzazione (2 ore)

Cittadinanza e costituzione e memoria storica::

· progetto europeo sull’intercultura (unità d’apprendimento “il colonialismo italiano in Africa”) (10 ore)

· progetto “Attivamente” (“Finestre”, incontro con rifugiati politici) (4 ore)

viaggio al Vaiont, viaggio del ricordo; due incontri per il centenario della Prima guerra mondiale; un incontro sulla lotta di Resistenza. 

Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Prof.
Bracaglia Carlo
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Materia  Storia dell’arte






In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE  Conoscenza dei movimenti, degli artisti, delle opere principali dei secoli ‘500 ‘600, ‘700, ‘800, con particolare attenzione all’arte veneta.
COMPETENZE  Saper riconoscere le tecniche, lo stile, i contenuti delle opere più significative delle epoche trattate, sia per quanto riguarda la pittura, la scultura e l’architettura.
CAPACITÀ  Riuscire ad affinare le proprie capacità critiche rispetto all’arte, studiata come fenomeno storico e sociale, quindi nei suoi rapporti con pubblico e committenza.
METODOLOGIE   Lezioni frontali
MATERIALI DIDATTICI  Libro di testo: Adorno, Mastrangelo: Dell’arte e degli artisti, vol.3, videoproiettore
SPAZI  Aula scolastica
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  Si è tenuto conto della conoscenza da parte dell’alunno delle opere, del loro valore storico, del loro contenuto innovativo rispetto al linguaggio artistico. Si è valorizzato particolarmente la capacità di lettura formale e compositiva dell’ opera, sotto il punto di vista dello spazio, della luce, del colore, del materiale.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
Arte veneta del ‘500: Giorgione, Tiziano Vecellio, J.Sansovino a Venezia, A.Palladio, J.Tintoretto, P.Veronese. (12 ore)

Arte barocca: Caravaggio, G.Bernini scultore e architetto, F.Borromini, G.Guarini, B.Longhena, pittura scenografica barocca. ( 12 ore)

Arte del primo ‘700: G.Piazzetta, G.B.Tiepolo, Canaletto, architettura reale del ‘700. ( 6 ore)

Arte tra ‘700 e ‘800: neoclassicismo e romanticismo: A.Canova, J.L.David, G.Jappelli, F.Goya, C.Fredrich, W.Turner, T.Gericault, E.Delacroix, W.Morris. (12 ore)

Arte dell’800: realismo ed impressionismo: G.Courbet, H.Daumier, E.Manet, E.Degas, C.Monet, P.Cezanne, V. Van Gogh, P.Seurat. (10 ore)

Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Griglie di Valutazione

ESAMI DI STATO  2014/15  COMMISSIONE ________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA

DIRITTO ECONOMIA POLITICA
COGNOME E NOME_____________________________________________

CLASSE__________

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	Riferimenti disciplinari e interdisciplinari
 
	Nessuna conoscenza pertinente accertabile
	1

	
	Conoscenze frammentarie e lacunose
	2

	
	Riferimenti disciplinari limitati e/o risposte parziali  o non sempre corrette alle consegne
	3

	
	Riferimenti disciplinari specifici e significativi con risposte  corrette e puntuali alle consegne. Limitati i riferimenti interdisciplinari
	4

	
	Riferimenti disciplinari e interdisciplinari accurati con riferimenti a tesi, studi, dati, articoli, ricerche specifiche 
	5

	Lessico specifico e correttezza formale
	Gravi carenze lessicali in generale e/o prova con gravi errori linguistici
	1

	
	Lessico specifico limitato e/o prova con alcuni errori linguistici
	2

	
	Lessico specifico appropriato senza errori linguistici di rilievo
	3

	
	Lessico usato con padronanza e competenza linguistica
	4

	Organizzazione e rielaborazione
	Discorso disorganizzato, incoerenze, senza argomentazioni
	1

	
	Discorso frammentato e incompleto, scarsamente coeso e coerente
	2

	
	Discorso coerente e logicamente conseguente; rielaborazione personale semplice
	3

	
	Discorso coerenze e logicamente strutturato, con rielaborazione personale articolata
	4

	Grado di approfondimento: 

Trattazione quesiti
	Nessun quesito di approfondimento è stato trattato
	0

	
	I quesiti di approfondimento sono stati trattati solo in parte e in modo superficiale o lacunoso
	1

	
	I quesiti di approfondimento sono stati trattati in modo soddisfacente ma non completo o esauriente
	1,5

	
	I quesiti di approfondimento sono stati trattati in modo completo ed esauriente
	2

	
	
	VALUTAZIONE FINALE


	…….……/15

	Griglia di conversione
	

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	

	
	2
	2½
	3
	3½
	4
	4½
	5
	5½
	6
	6½
	7
	8
	9
	10
	


GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  TERZA  PROVA  SCRITTA

FILOSOFIA
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTO/10
	VOTO/15
	R1
	R2
	R3
	MEDIA

	Conoscenze
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Scorrette

· Limitate

· Corrette nonostante qualche errore/corrette ma non approfondite

· Corrette

· Corrette e approfondite
	1

3 - 4

5

6

6 - 7

8 - 10
	1 - 4

5 - 6

7 - 9

10

11 - 12

13 - 15
	
	
	
	

	Competenze
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto e/o inorganico, usa un linguaggio non adeguato

· Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto utilizzando un linguaggio poco appropriato

· Sa cogliere i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo sufficientemente completo

· Coglie i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo completo, con linguaggio adeguato

· Coglie con sicurezza i problemi proposti, sa organizzare i contenuti in sintesi complete ed efficaci
	1

3 – 4

4 - 5

6

7 - 8

9 - 10
	1- 4

5 - 6

6 - 9

10

11 - 13

14 - 15
	
	
	
	

	Capacità 
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Espone in modo approssimativo e/o incompleto senza alcuna elaborazione.

· Elabora in modo sufficientemente chiaro 

· Elabora in modo chiaro e approfondito.

· Elabora in modo chiaro, preciso e originale
	1

4 -5

6

7 - 8

9 - 10
	1 - 4

6 - 9

10

11 - 13

14 - 15
	
	
	
	


TOTALE MEDIA_______         VOTO_______

GRIGLIA  PER  LA  VALUTAZIONE  DELLE  PROVE  ORALI

FILOSOFIA
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	ANALISI
	SINTESI
	ESPRESSIONE
	VOTO/10
	MEDIA

	Nessuna o molto lacunosa


	Non coglie i contenuti
	Non effettua alcun tipo di analisi
	Non effettua alcun tipo di sintesi
	Si esprime in modo tecnicamente inaccettabile
	1 - 2
	

	Molto frammentaria e superficiale


	Si orienta con difficoltà anche se guidato
	Non è in grado di effettuare analisi corrette
	Effettua sintesi molto parziali
	Si esprime in modo gravemente inappropriato o erroneo
	3-4
	

	Approssimativa e superficiale


	Coglie approssimativamente i contenuti anche se guidato
	Effettua analisi approssimative
	Non è in grado di effettuare autonomamente sintesi
	Si esprime in modo semplicistico e tecnicamente poco corretto
	5
	

	Corretta ma limitata ai dati più evidenti


	Coglie i contenuti ma non li approfondisce anche se opportunamente guidato
	Effettua analisi sostanzialmente corrette
	Sa parzialmente effettuare sintesi corrette, ma abbisogna di guida
	Si esprime in maniera tecnicamente accettabile, anche se con qualche semplificazione eccessiva
	6
	

	Corretta e precisa


	Coglie i contenuti con chiarezza


	Effettua analisi corrette e precise
	Sa effettuare autonomamente sintesi
	Si esprime in modo tecnicamente corretto
	6-7
	

	Precisa e ampia


	Coglie i contenuti con esattezza e precisione


	Effettua analisi precise e articolate
	Sa effettuare sintesi appropriate
	Si esprime in modo tecnicamente preciso e appropriato
	8
	

	Ampia e approfondita


	Coglie i contenuti con rapidità e precisione


	Effettua analisi articolate e approfondite
	Sa effettuare sintesi complete ed efficaci
	Si esprime in modo tecnicamente preciso e appropriato, con scioltezza e fluidità
	9
	

	Ampia, approfondita e arricchita di conoscenze personali


	Coglie i contenuti con rapidità e precisione
	Effettua analisi articolate e approfondite, con rigore metodologi

co
	Sa effettuare sintesi complete, efficaci e rigorose
	Si esprime in modo tecnicamente inappuntabile con presenza di apporti personalmen

te elaborati
	10
	


TOTALE   MEDIA ____________  VOTO______

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI FISICA

	GIUDIZIO
	VOTO
(in decimi)
	VOTO
(in quindicesimi)
	CONOSCENZA
delle definizioni e della terminologia, delle convenzioni, delle metodologie, dei principi e delle leggi,

delle teorie
	COMPRENSIONE
saper decodificare il linguaggio specifico; saper interpretare e giustificare le relazioni, anche rappresentate da grafici, tra grandezze fisiche
	CAPACITA’
di affrontare questioni concrete e particolari, individuando gli opportuni strumenti (principi, leggi, regole, metodi) ed applicandoli correttamente

	Del tutto

insufficiente
	1
	1
	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna

	
	2
	2-3
	Irrilevante
	Non comprende il linguaggio specifico
	Non riesce ad impostare la risoluzione dei problemi

	
	3
	4-5
	Sconnessa e gravemente lacunosa


	Non commenta e non giustifica
	Non riesce ad impostare la risoluzione dei problemi

	Gravemente

insufficiente
	4
	6-7
	Frammentaria e gravemente lacunosa
	Commenta e giustifica in modo gravemente errato
	Non riesce ad impostare i problemi o commette gravi errori

	Insufficiente
	5
	8-9
	Frammentaria e lacunosa
	Non evidenzia gli aspetti fondamentali
	Applica le minime conoscenze con errori

	Sufficiente
	6
	10
	Limitata agli elementi di base
	Commenta correttamente le relazioni fondamentali
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici di routine con piccoli errori

	Discreto-Buono
	7-8
	11-13
	Completa e approfondita
	Commenta e giustifica in modo esauriente le relazioni fondamentali e quelle derivate
	Imposta e risolve correttamente i problemi con disinvoltura

	Ottimo
	9-10
	14-15
	Completa e approfondita in modo autonomo
	Riesce a comprendere anche collegamenti remoti
	Affronta e risolve problemi concreti e particolari tratti dalle più varie situazioni reali e ipotetiche


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI VERIFICHE ORALI DI LINGUA STRANIERA
	Pertinenza
	Morfosintassi
	Pronuncia
	Lessico
	Scorrevolezza
	Voto in decimi

	Risposta nulla
	Esposizione del tutto inaccettabile
	Totalmente inaccettabile
	Totalmente inaccettabile
	Assenza di comunicazione
	1-3

	Risposta limitatamente adeguata
	Numerosissimi, diffusi errori; frasi incerte, poco chiare
	Frequenti errori
	Numerosissimi errori
	Esposizione assai incerta e faticosa
	4

	Risposta non completamente adeguata
	Frequenti errori
	Frequenti errori
	Numerosi errori (interferenze e lacune)
	Esposizione incerta
	5

	Risposta sufficientemente adeguata
	Errori non tali da pregiudicare la comunicazione
	Errori occasionali ma non tali da pregiudicare la comunicazione
	Qualche errore (interferenze)
	Esposizione mnemonica
	6

	Risposta pertinente
	Errori occasionali
	Qualche lieve incertezza
	Complessivamente corretto
	Esposizione abbastanza fluida
	7

	Risposta esauriente
	Corretto uso delle strutture grammaticali
	Sostanzialmente corretta
	Corretto e appropriato
	Esposizione fluida e scorrevole
	8

	Risposta approfondita e personalizzata
	Piena padronanza di strutture grammaticali e con varietà di forme
	Intonazione e pronuncia sempre corrette
	Pienamente adeguato e vario
	Esposizione fluida, sciolta e sicura
	9-10


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI PRIMA PROVA D’ESAME

	
	
	

	
	
	

	
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE – ANALISI DI UN TESTO
	

	
	
	

	Candidato
	
	Classe
	
	
	

	

	Indicatori
	Punteggio

	
	Grav. Insuff.
	Insuff.
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	

	1
	Comprensione
	Gravemente incompleta e confusa
	Superficiale e/o parziale con inesattezze
	Essenziale con qualche inesattezza
	Articolata e completa
	Approfondita ed esauriente
	Punteggio assegnato

	
	Analisi tematica e formale
	1,5
	2
	3
	4
	4,5
	

	
	Elaborazione sintetica
	
	
	
	
	
	

	2
	Commento personale
	Frammenta- rio e confuso
	Superficiale e/o parziale con inesattezze
	Con spunti critici adeguati, ma non approfonditi
	Originale ma non esauriente
	Originale, approfondito ed esauriente
	Punteggio assegnato

	
	
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	

	3
	Contestualizzazione
	Gravemente lacunosa e scorretta
	Parziale con qualche incertezza
	Essenziale con qualche imprecisione
	Adeguata ed articolata
	Approfondita completa ed esauriente
	Punteggio assegnato

	
	
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	

	4
	Organizzazione del discorso e correttezza formale
	Incoerente, disorganica, con gravi scorrettezze
	Incerta nella struttura e nella argomenta-

zione con alcuni errori
	Globalmente coerente e coesa, sostanzial-mente corretta
	Coeso e coerente, ben argomentata, corretto e fluido nella forma
	Organico e ricco nell’argomen-

tazione. Fluido ed efficace nella forma
	Punteggio assegnato

	
	
	1,5
	2
	3
	4
	4,5
	

	PUNTEGGIO MASSIMO DA ASSEGNARE
	15 punti


	
	Totale punteggio assegnato
	


	
	
	

	
	
	

	
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE – SAGGIO BREVE
	

	
	
	

	Candidato
	
	Classe
	
	
	

	

	Indicatori
	Punteggio

	
	Grav. Insuff.
	Insuff.
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	

	1
	Capacità di elaborazione (interpretazione e confronto dati)
	Insufficiente
	Approssimati-va
	Superficiale
	Sicura e puntuale
	Originale ed efficace
	Punteggio assegnato

	
	
	1,5
	2
	3
	4
	4,5
	

	2
	Pertinenza

(qualità – quantità delle informazioni)
	Scarsa e limitata
	Essenziale
	Adeguata
	Ampia e puntuale
	Originale, approfondita ed esauriente
	Punteggio assegnato

	
	
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	

	3
	Organizzazione e coerenza

(equilibrio delle parti, rispetto struttura e spazi)
	Disorganico e incoerente
	Incertezze strutturali ed argomentative
	Globalmente coerente e coeso
	Ben strutturato
	Ricco nell’argomen-tazione e ben equilibrato
	Punteggio assegnato

	
	
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	

	4
	Registro stilistico e correttezza formale
	Inadeguato ed improprio, con gravi scorrettezze
	Non specifico ed impreciso, con alcuni errori
	Globalmente adeguato con qualche imprecisione
	Adeguato alla situazione comunicativa e corretto nella forma
	Adeguato alla situazione ed efficace nella forma
	Punteggio assegnato

	
	
	1,5
	2
	3
	4
	4,5
	

	PUNTEGGIO MASSIMO DA ASSEGNARE
	15 punti


	
	Totale punteggio assegnato
	


	
	
	

	
	
	

	
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE – ARTICOLO DI GIORNALE
	

	
	
	

	Candidato
	
	Classe
	
	
	

	

	Indicatori
	Punteggio

	
	Grav. Insuff.
	Insuff.
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	

	1
	Regole giornalistiche
	Non rispettate
	Scarsamente rispettate
	Rispettate in modo superficiale
	Pienamente rispettate
	Pienamente ed efficacemente rispettate
	Punteggio assegnato

	
	
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	

	2
	Elaborazione informazioni e dati
	Insufficiente
	Approssima-

tiva
	Superficiale
	Sicura e puntuale
	Originale ed efficace
	Punteggio assegnato

	
	
	1,5
	2
	3
	4
	4,5
	

	3
	Registro linguistico
	Inadeguato ed improprio
	Non specifico ed impreciso
	Globalmente adeguato con qualche incertezza
	Adeguato alla situazione comunicativa
	Pienamente adeguato ed efficace
	Punteggio assegnato

	
	
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	

	4
	Organizzazione del discorso e correttezza formale
	Incoerente, disorganico, con gravi scorrettezze
	Incertezze strutturali ed argomentative con alcuni errori
	Globalmente coerente e coeso, sostanzial-

mente corretto
	Coeso e coerente, ben argomentato, corretto nella forma
	Organico e ricco nell’argo-mentazione. Fluido ed efficace nella forma
	Punteggio assegnato

	
	
	1,5
	2
	3
	4
	4,5
	

	PUNTEGGIO MASSIMO DA ASSEGNARE
	15 punti


	
	Totale punteggio assegnato
	


	
	
	

	
	
	

	
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TEMA STORICO
	

	
	
	

	Candidato
	
	Classe
	
	
	

	

	Indicatori
	Punteggio

	
	Grav. Insuff.
	Insuff.
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	

	1
	Contenuto (qualità e quantità delle informazioni)
	Incompleto e lacunoso
	Superficiale con lacune
	Pertinente ma generico
	Adeguato, non del tutto esauriente
	Completo, approfondito, con spunti personali
	Punteggio assegnato

	
	
	1,5
	2
	3
	4
	4,5
	

	2
	Organizzazione del contenuto (articolazione, coesione, coerenza)
	Disorganico ed incoerente
	Approssima-tiva ed incerta
	Adeguata
	Precisa ed organica
	Ben strutturata ed efficace
	Punteggio assegnato

	
	
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	

	3
	Capacità critica e di approfondimento
	Inadeguata
	Superficiale
	Accettabile
	Adeguata e significativa
	Esauriente e personale
	Punteggio assegnato

	
	
	1,5
	2
	3
	4
	4,5
	

	4
	Proprietà linguistica e correttezza formale
	Gravi scorrettezze e improprietà
	Incertezze formali e linguaggio generico
	Sostanzial-mente corretta ed adeguata
	Corretta ed appropriata
	Corretta, appropriata ed efficace
	Punteggio assegnato

	
	
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	

	PUNTEGGIO MASSIMO DA ASSEGNARE
	15 punti


	
	Totale punteggio assegnato
	


	
	
	

	
	
	

	
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TEMA DI ORDINE GENERALE
	

	
	
	

	Candidato
	
	Classe
	
	
	

	

	Indicatori
	Punteggio

	
	Grav. Insuff.
	Insuff.
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	

	1
	Contenuto (qualità e quantità delle informazioni)
	Incompleto e lacunoso
	Superficiale con lacune
	Pertinente ma generico
	Adeguato, non del tutto esauriente
	Completo, approfondito, con spunti personali
	Punteggio assegnato

	
	
	1,5
	2
	3
	4
	4,5
	

	2
	Organizzazione del contenuto (articolazione, coesione, coerenza)
	Disorganico ed incoerente
	Approssima-tiva ed incerta
	Adeguata
	Precisa ed organica
	Ben strutturata ed efficace
	Punteggio assegnato

	
	
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	

	3
	Capacità critica e di approfondimento
	Inadeguata
	Superficiale
	Accettabile
	Adeguata e significativa
	Esauriente e personale
	Punteggio assegnato

	
	
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	

	4
	Proprietà linguistica e correttezza formale
	Gravi scorrettezze e improprietà
	Incertezze formali e linguaggio generico
	Sostanzial-mente corretta ed adeguata
	Corretta ed appropriata
	Corretta, appropriata ed efficace
	Punteggio assegnato

	
	
	1,5
	2
	3
	4
	4,5
	

	PUNTEGGIO MASSIMO DA ASSEGNARE
	15 punti


	
	Totale punteggio assegnato
	


GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI NEL TRIENNIO
	Indicatori
	Conoscenze degli argomenti
	Capacità logico-analitiche
	Capacità di sintesi
	Padronanza del linguaggio ed esposizione

	Descrittori
	
	
	
	

	Gravemente insufficiente

1-4½
	Lacunose e scorrette
	Non rilevabili
	Disarticolata, non individua i concetti chiave
	Manca di padronanza; esposizione confusa e frammentaria

	Insufficiente

5-5½
	Imprecise e frammentarie
	Rilevabili ma non sempre pertinenti
	Imprecisa e generica, coglie solo parzialmente i concetti chiave
	Linguaggio approssimativo e talvolta scorretto

Esposizione difficoltosa

	Sufficiente

6
	Non approfondite ma corrette
	Essenziali ma non approfondite
	Schematica, essenziale, chiara
	Linguaggio semplice ma corretto, esposizione schematica  ma essenziale

	Discreto

6½-7
	Chiare e corrette
	Analitiche chiare puntuali
	Articolata e coerente, sa fare collegamenti
	Padronanza nell’uso del linguaggio specifico, esposizione chiara ed efficace

	Buono

8
	Approfondite  precise
	Chiare, articolate esaustive
	Completa e organica, allarga i collegamenti
	Esercitata padronanza nell’uso del linguaggio specifico, esposizione fluida e precisa

	Ottimo

9-10
	Pertinenti, approfondite, rielaborate
	Precise esaustive allargate
	Organica e aperta alla problematizzazione critica 
	Sicura padronanza del linguaggio specifico, esposizione fluida, rigorosa, elegante

	
	
	
	
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI MATEMATICA

[image: image1.jpg]



LEGENDA
Conoscenza: possesso dei dati dello studio
Comprensione: capacità di cogliere i contenuti
Produzione: capacità di applicare quanto appreso
Esposizione: capacità di adoperare lo strumento linguistico
Analisi: capacità di selezionare i dati osservati, individuandone la struttura e le articolazioni 
Sintesi: capacità di organizzare e di riunire i dati in un testo coerente
Capacità di formulare giudizi: capacità di esprimere un pensiero autonomo e criticamente motivato
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI scienze motorie e sportive
	Voti in /10


	Voti in /15
	conoscenze
	impegno
	partecipazione
	Capacità coordinative e condizionali
	Attività

CSS

	1 - 3
	1 - 5
	Nessuna o molto lacunose
	Scarso o nullo
	Nulla  e/o di disturbo
	Scarsa coordinazione, schemi motori incompleti
	

	4 - 5
	6 -  9
	Molto frammentarie e superficiali
	Discontinuo ed essenziale
	Dispersiva, discontinua
	Schemi motori poco efficaci, non sopporta minimi carichi di lavoro
	

	6
	10
	Essenziali e standardizzate
	Essenziale e non sempre costante
	Selettiva e non sempre attiva
	Sufficienti, raggiunge i livelli minimi richiesti
	

	7
	11 – 12
	Complessivamente corrette e precise
	Regolare e standardizzato
	Regolare, a volte selettiva
	Padronanza più che sufficiente della tecnica e discreto sviluppo delle capacità condizionali
	

	8
	13
	Precise e con terminologia specifica
	Regolare e costante
	Attiva, regolare
	Buone, riproduce gesti tecnici efficaci
	Partecipa alle attività

proposte

	9
	14
	Ampie ed approfondite
	Costante, organizzato
	Attiva, regolare e cooperativa
	Più che buone, gesti tecnici precisi ed efficaci
	ottiene buoni risultati

	10
	15
	Ampie approfondite, con rielaborazione personale
	Costante, organizzato, determinato
	Responsabile,

efficace e motivata 
	Ottime, gesti tecnici precisi, efficaci, ergonomici,

di eccellente livello
	Ottiene ottimi risultati


	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	ANALISI
	SINTESI
	ESPRESSIONE
	VOTO/15
	MEDIA

	Nessuna o molto lacunosa


	Non coglie i contenuti
	Non effettua alcun tipo di analisi
	Non effettua alcun tipo di sintesi
	Si esprime in modo tecnicamente inaccettabile
	1 - 5
	

	Molto frammentaria e superficiale


	Si orienta con difficoltà anche se guidato
	Non è in grado di effettuare analisi corrette
	Effettua sintesi molto parziali
	Si esprime in modo gravemente inappropriato o erroneo
	6-7
	

	Approssimativa e superficiale


	Coglie approssimativamente i contenuti anche se guidato
	Effettua analisi approssimative
	Non è in grado di effettuare autonomamente sintesi
	Si esprime in modo semplicistico e tecnicamente poco corretto
	8-9
	

	Corretta ma limitata ai dati più evidenti


	Coglie i contenuti ma non li approfondisce anche se opportunamente guidato
	Effettua analisi sostanzialmente corrette
	Sa parzialmente effettuare sintesi corrette, ma abbisogna di guida
	Si esprime in maniera tecnicamente accettabile, anche se con qualche semplificazione eccessiva
	10
	

	Corretta e precisa


	Coglie i contenuti con chiarezza


	Effettua analisi corrette e precise
	Sa effettuare autonomamente sintesi
	Si esprime in modo tecnicamente corretto
	11-12
	

	Precisa e ampia


	Coglie i contenuti con esattezza e precisione


	Effettua analisi precise e articolate
	Sa effettuare sintesi appropriate
	Si esprime in modo tecnicamente preciso e appropriato
	13-14
	

	Ampia e approfondita


	Coglie i contenuti con rapidità e precisione


	Effettua analisi articolate e approfondite
	Sa effettuare sintesi complete ed efficaci
	Si esprime in modo tecnicamente preciso e appropriato, con scioltezza e fluidità
	14
	

	Ampia, approfondita e arricchita di conoscenze personali


	Coglie i contenuti con rapidità e precisione
	Effettua analisi articolate e approfondite, con rigore metodologi

co
	Sa effettuare sintesi complete, efficaci e rigorose
	Si esprime in modo tecnicamente inappuntabile con presenza di apporti personalmen

te elaborati
	15
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI TERZA PROVA

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTO/15
	R1
	R2
	R3
	MEDIA

	Conoscenze
	• Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

• Scorrette

• Limitate

• Corrette nonostante qualche errore / corrette ma non approfondite

• Corrette

• Corrette ed approfondite
	1-4

5-6

7-9
10

11-12

13-15
	
	
	
	

	Competenze
	• Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

• Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto e/o inorganico, usa un linguaggio non appropriato

• Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto, utilizzando un linguaggio poco appropriato

• Sa cogliere i problemi ed organizza i contenuti dello studio in modo sufficientemente completo

• Coglie i problemi ed organizza i contenuti dello studio in modo completo con linguaggio appropriato

• Coglie con sicurezza i problemi proposti, sa organizzare i contenuti in sintesi complete ed efficaci
	1-4

5-6

7-9

10
11-13

14-15
	
	
	
	

	Capacità
	• Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

• Espone in modo approssimativo e/o incompleto senza alcuna elaborazione

• Si esprime in modo sufficientemente chiaro

• Si esprime in modo chiaro ed approfondito

• Si esprime in modo chiaro, preciso ed originale
	1-4

5-9

10
11-13

14-15
	
	
	
	


                 TOTALE MEDIA ________________ VOTO _____________
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI STORIA DELL’ARTE
GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  TERZA  PROVA  SCRITTA
STORIA DELL’ARTE
TIPOLOGIA  B
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTO/10
	VOTO/15
	R1
	R2
	R3
	MEDIA

	Conoscenze
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Scorrette

· Limitate

· Corrette nonostante qualche errore/corrette ma non approfondite

· Corrette

· Corrette e approfondite
	1

3 - 4

5
6
6 - 7

8 - 10
	1 - 4

5 - 6

7 - 9
10
11 - 12

13 - 15
	
	
	
	

	Competenze
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto e/o inorganico, usa un linguaggio non adeguato

· Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto utilizzando un linguaggio poco appropriato

· Sa cogliere i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo sufficientemente completo

· Coglie i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo completo, con linguaggio adeguato

· Coglie con sicurezza i problemi proposti, sa organizzare i contenuti in sintesi complete ed efficaci
	1

3 – 4

4 - 5

6
7 - 8

9 - 10
	1​- 4

5 - 6

6 - 9

10
11 - 13

14 - 15
	
	
	
	

	Capacità 
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Espone in modo approssimativo e/o incompleto

· Si esprime in modo sufficientemente chiaro e corretto

· Si esprime in modo chiaro, corretto e approfondito

· Si esprime in modo chiaro, preciso e originale
	1

4 -5
 6
7 - 8

9 - 10
	1 - 4

6 - 9
10
11 - 13

14 - 15
	
	
	
	

















TOTALE MEDIA _____________

Simulazioni della Terza Prova

Simulazione N. 1

Terza Prova di   FISICA
Rispondi alle seguenti domande in uno spazio di dieci righe al massimo.

1.
Enuncia il teorema di Gauss per il campo elettrico e spiegane il significato fisico.

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
2.
Come si può esprimere matematicamente la conservatività del campo elettrico?

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
3.
Scrivi le formule dell’energia potenziale elettrica e del potenziale elettrico. Qual è la differenza fondamentale tra queste due grandezze fisiche?

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Simulazione N. 1                   Terza Prova di INGLESE
1) With reference to what you have studied so far in class analyze an example of racial discrimination. 
2) Who Winston Smith is in the novel “1984” by Orwell? Why  can he be defined as an anti-hero?

3) What are the main themes of Orwell’s literary production? 
Simulazione N. 1

Terza Prova di Storia dell’arte      16/12/2014
Descrivere le seguenti tre opere, precisando autore, datazione, tecnica, soggetto:

Vengono fornite le riproduzioni delle seguenti opere:

1) Caravaggio: Martirio di S.Matteo – 1598-1600

2) F.Borromini: Chiesa di S.Carlo alle quattro Fontane – 1634-41

3) G.Guarini: Cappella della Sacra Sindone – 1667.

Simulazione N. 1

Terza Prova di  diritto ed economia
· Attraverso gli articoli della Costituzione definisci lo “Stato Sociale”

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Funzione legislativa del Governo

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Il Referendum

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

ESAME DI STATO 2014/2015
SIMULAZIONE SECONDA PROVA D’ESAME

DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA
RETE LES NORD EST/RETE NAZIONALE LES
Parte prima: trattazione di argomento
La società in cui viviamo ha attraversato e continua ad attraversare trasformazioni epocali di natura culturale, economica, sociale e giuridica che, spesso, stanno portando ad  un inasprimento delle diseguaglianze di classe. La ricchezza tende sempre più a concentrarsi nelle mani di pochi e non è in grado di produrre maggiore sviluppo per tutti.

Le questioni economiche e sociali e le contraddizioni che ne derivano rischiano di minare le basi della stessa democrazia: i cittadini percepiscono il rischio di non contare in maniera egualitaria e vedono nelle diseguaglianze un tradimento della promessa democratica.

Lo Stato contemporaneo deve assumersi il ruolo di garante dell’uguaglianza e delle pari opportunità, e adottare tutte le misure giuridiche, economiche e sociali utili al superamento delle disparità per assicurare una vera democrazia partecipativa.

Partendo dai documenti allegati  il/la candidato,

approfondisca il significato di Democrazia che emerge dal dettato costituzionale,  rifletta sulle relazioni esistenti tra democrazia, diseguaglianza e sviluppo economico, infine indichi quali strumenti (politiche pubbliche),  la nostra Costituzione prevede per il superamento delle diseguaglianze che impediscono l’effettiva partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.  

Parte seconda: quesiti di approfondimento

1) Il candidato individui e spieghi quali sono le fonti di finanziamento del Welfare State.

2) Il candidato, partendo dal dettato costituzionale, descriva il principio di progressività delle imposte

3) Il candidato spieghi quali sono gli strumenti della politica di bilancio espansiva.
Durata della prova: 6 ore -  E’ consentito l’uso del dizionario della lingua italiana e della Costituzione e/o Codice Civile non commentati
ALLEGATI

DOCUMENTO  1  
Discorso sulla Costituzione di   Piero Calamandrei  (26 gennaio 1955)
L’art.34 dice:” I capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi”. Eh! E se non hanno i mezzi? Allora nella nostra costituzione c’è un articolo che è il più importante di tutta la costituzione, il più impegnativo per noi che siamo al declinare, ma soprattutto per voi giovani che avete l’avvenire davanti a voi. Dice così: ”E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese”. E’ compito di rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo della persona umana: quindi dare lavoro a tutti, dare una giusta retribuzione a tutti, dare una scuola a tutti, dare a tutti gli uomini dignità di uomo. Soltanto quando questo sarà raggiunto, si potrà veramente dire che la formula contenuta nell’art. primo- “L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro “- corrisponderà alla realtà. Perché fino a che non c’è questa possibilità per ogni uomo di lavorare e di studiare e di trarre con sicurezza dal proprio lavoro i mezzi per vivere da uomo, non solo la nostra Repubblica non si potrà chiamare fondata sul lavoro, ma non si potrà chiamare neanche democratica perché una democrazia in cui non ci sia questa uguaglianza di fatto, in cui ci sia soltanto una uguaglianza di diritto, è una democrazia puramente formale, non è una democrazia in cui tutti i cittadini veramente siano messi in grado di concorrere alla vita della società, di portare il loro miglior contributo, in cui tutte le forze spirituali di tutti i cittadini siano messe a contribuire a questo cammino, a questo progresso continuo di tutta la società. E allora voi capite da questo che la nostra costituzione è in parte una realtà, ma soltanto in parte è una realtà. In parte è ancora un programma, un ideale, una speranza, un impegno di lavoro da compiere.[…[  Però, vedete, la costituzione non è una macchina che una volta messa in moto va avanti da sé. La costituzione è un pezzo di carta: la lascio cadere e non si muove. Perché si muova bisogna ogni giorno rimetterci dentro il combustibile, bisogna metterci dentro l’impegno, lo spirito, la volontà di mantenere queste promesse, la propria responsabilità.[…] Per questo una delle offese che si fanno alla costituzione è l’indifferenza alla politica, l’indifferentismo politico […]
DOCUMENTO 2 
POVERTÀ, ALLARME DELL'OCSE: COSÌ LE DISUGUAGLIANZE FRENANO LA CRESCITA
Secondo lo studio “Focus inequality and growth” (dicembre 2014) all’aumentare delle disparità economiche corrisponde una frenata della crescita dei paesi. L’Italia, dal 1985 al 2010, ha perso per questo il 6,6 per cento di Pil. “Servono politiche ridistributive”
	Estimated consequences of changes in inequality (1985 – 2005)
 on subsequent cumulative growth (1990-2010)
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	Note: The chart reports the estimated consequences of changes in inequality on the growth rate of GDP per capita (relative to the population aged 25-64) over the period 1990-2010. “Actual” is the actual growth rate of GDP per capita; “Impact of inequality” is obtained based on the observed changes in inequality across OECD countries (in 1985-2005) and the impact of inequality on growth estimated in the analysis; “Without impact of inequality” is the difference “Actual - Impact of inequality”. It should be interpreted as the growth rate that would have been observed had inequality not changed. Actual growth in Germany is computed starting in 1991; the changes in inequality are limited to the period 1985-2000 in the case of Austria, Belgium, Spain and Ireland.


	
	
	


ROMA - La crescita  nelle differenze di reddito fra i più ricchi e i più poveri ci fa perdere miliardi e miliardi di euro e di conseguenza molti punti percentuali di Pil, e non bastano misure politiche ed economiche per affrontare la povertà assoluta, ma bisogna concentrarsi sulla ridistribuzione non solo nei confronti del dieci per cento delle persone che stanno peggio ma anche con provvedimenti orientati a quel 40 per cento che rappresenta le classi sociali medio-basse. Questi i risultati, per certi versi sconvolgenti, dell’ultima relazione Ocse “Focus inequality and growth” che ha analizzato la correlazione fra aumento nelle disuguaglianze sociali e frenata della crescita economica in 21 paesi, fra cui l’Italia.

Nello studio si mostra come le differenze di reddito siano ai massimi storici degli ultimi trent’anni: oggi, nell’area Ocse, il 10 per cento più ricco della popolazione guadagna 9,5 volte di più del 10 per cento più povero, mentre negli anni ’80 il rapporto era di 7. Anche l’indice di Gini, che misura le disuguaglianze sociali, è aumentato in media di tre punti percentuali, passando da 0,29 a0,32 in una scala in cui 0 è nessuna disuguaglianza sociale e 1 è tutto il reddito concentrato nelle mani di una sola persona. Fra l’altro l’Italia ha registrato proprio lo stesso aumento di indice Gini della media Ocse, passando da 0,291 a 0,321.

Ma tutto questo è abbastanza noto. Quello che invece fino a oggi risultava meno dimostrabile era il legame fra disparità di reddito e crescita economica: il rapporto ha rilevato come, all’aumentare delle disparità economiche corrisponda una frenata della crescita del paese. Con un aumento del coefficiente di  Gini in media di tre punti, come detto sopra, l’Ocse ha stimato  che nei ventuno paesi esaminati ci sia stata, nei 25 anni, fra il 1985 e il 2010, una perdita  di ben l’8.5 per cento del Pil (0,35 per cento all’anno). L’Italia, per esempio, ha perso  il 6,6 per cento di Pil a causa della disuguaglianza, registrando una crescita dal 1985 al 2010 leggermente superiore all’8 per cento, mentre sarebbe potuta essere del 14,7 per cento. Come dire, il nostro prodotto interno lordo sarebbe potuto crescere di quasi il doppio rispetto a quanto è cresciuto se la nostra società avesse diminuito drasticamente le disuguaglianze.

Più o meno la stessa riduzione di punti percentuali di Pil a causa delle disparità di reddito (fra il 6 e il 7 per cento) è stata registrata negli Stati Uniti e in Svezia. Più del 10 per cento di Pil sarebbero andati in fumo in Messico (-11,3 per cento) e Nuova Zelanda (-15,5 per cento), e quasi il 9 per cento nel Regno Unito, in Finlandia e in Norvegia. Dall’altro lato dello spettro, una diminuzione delle differenze nella distribuzione del reddito ha aiutato il Pil pro capite a crescere in Spagna, Francia e Irlanda.
E gli effetti negativi di queste differenze nel reddito, secondo l’OCSE, non si fanno sentire solo nel 10 per cento più povero della popolazione, ma anche nei quattro ultimi decili, in pratica in quasi metà degli abitanti che fanno parte dei ceti meno abbienti. Da qui la raccomandazione del rapporto di attuare politiche ridistributive mirate attraverso sussidi alle famiglie con bambini, per esempio, per favorirne l’educazione e la scalata sociale, ma anche attraverso tasse e sussidi mai però dati a caso. Infatti, si rileva nello studio, la ridistribuzione frena la crescita solo quando è fatta male, a pioggia e crea quindi spreco di risorse non essendo focalizzata ad obiettivi e categorie di persone ben precisi.

Ma perché la disuguaglianza frena la crescita? Dalla relazione OCSE emerge una teoria ben precisa che ha a che fare, come accennato, con l’istruzione: le differenze di reddito, prevenendo l’accumulazione di capitale umano, creano meno opportunità educative per le categorie di cittadini più svantaggiati, anche quando vengono da famiglie con un livello di istruzione medio-alto. Queste mancate opportunità si rilevano sia nei meno anni di scuola che nella scarsa qualità del processo di apprendimento di certe capacità, ad esempio le abilità matematiche. In conclusione, il rapporto sfata il mito secondo cui i politici devono sempre trovare un difficile compromesso fra il favorire la crescita economica e il combattere le disuguaglianze sociali. In pratica, dice l’Ocse, se si attuano misure per ridurre le disparità di reddito, anche l’economia in generale ne gioverà parecchio. (Maurizio Molinari  in http://www.network.redattoresociale.it/  8 dicembre 2014)

· OCSE: Conseguenze stimate dei cambiamenti nell'ineguaglianza (1985-2005) sul successivo sviluppo cumulativo (1990-2010)

· OCSE: Dati relativi ad alcuni dei Paesi presi in esame nel grafico

	
	Tasso di crescita reale 1990- 2010
	Impatto della disuguaglianza
	Tasso di crescita senza l’impatto della disuguaglianza

	Ireland
	64,6
	4,4
	60,2

	United Kingdom
	40,9
	-8,6
	49,6

	Sweden
	35,5
	-7,2
	42,7

	Finland
	34,4
	-8,6
	43,1

	Norway
	34,0
	-8,5
	42,6

	New Zealand
	28,4
	-15,5
	43,9

	United States
	28,3
	-6,0
	34,3

	Germany
	25,7
	-5,7
	31,3

	France
	18,5
	3,6
	14,9

	Spain
	17,3
	6,4
	10,9

	Italy
	8,0
	-6,6
	14,7

	Mexico
	0,5
	-11,3
	11,8


DOCUMENTI   n. 3 
La disuguaglianza uccide la crescita: ecco la dimostrazione di Stiglitz




Con il teorema di Stiglitz viene inferto un altro duro colpo all'ortodossia liberista dominante ai tempi della grande crisi: se l' indice di Gini (ovvero l'indicatore che misura la diseguaglianza) aumenta il «moltiplicatore» degli investimenti diminuisce e dunque il Pil frena. Ecco perché. 
di Roberto Petrini, da Repubblica, 31 maggio 2013
È la diseguaglianza il vero killer del Pil. Nei paesi dove i ricchi sono sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri il Prodotto interno lordo segna il passo e, a volte precipita. Nelle nazioni dove si estende una grande middle class si affaccia invece la prosperità. Il premio Nobel Joseph Stiglitz rompe gli indugi e formalizza in un vero e proprio teorema, come egli stesso lo definisce, la sintesi degli studi che conduce da anni.


Il teorema di Stiglitz dal fronte keynesiano getta una bomba oltre le trincee liberiste. Si fonda sul meccanismo di quella che gli economisti chiamano «propensione al consumo»: i ricchi ce l'hanno più bassa del ceto medio, dunque se la distribuzione del reddito li favorisce lo shopping, contrariamente a quanto si potrebbe pensare intuitivamente, si deprime. E' invece il ceto medio a consumare quasi tutto quello che ha in tasca e a spingere Pil ed economia, quando la distribuzione del reddito lo favorisce. La prova? Il grafico di Stiglitz è inattaccabile: quando i ricchi (ovvero l' 1 per cento più ricco della popolazione) si è appropriano del 25 per cento del reddito scoppia la «bomba atomica economica». E' successo con la Grande Crisi degli Anni Trenta e con la Grande Recessione di questo secolo. Altro che teorie liberiste che hanno segnato gli ultimi trent' anni: «Gli apologeti della diseguaglianza sostengono che dare più soldi ai più ricchi - scrive Stiglitz nella sua relazione - sarà un vantaggio per tutti, perché porterebbe ad una maggiore crescita. Si tratta di una idea chiamata "trickle-down economics" (economia dell' effetto a cascata). Essa ha un lungo pedigree e da tempo è stata screditata». 
L' occasione per presentare gli straordinari risultati delle ricerche di Stiglitz in una sorta di anteprima mondiale, è il convegno organizzato a Roma dalla Sieds (la Società italiana di economia, demografia e statistica), cominciato ieri, dove il premio Nobel invierà le considerazioni conclusive, scritte a quattro mani, con il suo più stretto collaboratore italiano dell' Università Politecnica delle Marche, Mauro Gallegati. 
Così il mainstream va nell' angolo. Il teorema è chiaro e lucido come una formula chimica o una relazione fisica: se l' indice di Gini (ovvero l' indicatore di diseguaglianza inventato da un economista italiano, appunto Corrado Gini) aumenta, dunque aumenta la diseguaglianza, il «moltiplicatore» degli investimenti diminuisce e dunque il Pil frena. 
L'equazione di Stiglitz rischia di essere il terzo colpo agli assunti della teoria economica dominante ormai vacillanti. Il primo è stato nei mesi scorsi quello che ha messo in crisi il «dogma» dell' austerità: l' Fmi ha infatti calcolato che il taglio del deficit di 1 può ridurre il Pil di 2 e non solo – come si credeva fino ad oggi – di mezzo punto. L' altro colpo mancino è stato quello che ha smontato, smascherando un errore «Excel», la teoria del debito di Rogoff e Reinhard secondo la quale oltre il 90 per cento nel rapporto con il Pil porta inevitabilmente alla recessione. 
Ma il nuovo assalto di Stiglitz rischia di essere ancora più pericoloso rispetto alle tesi dello status quo economico. La diseguaglianza infatti per il premio Nobel, fiacca fino ad uccidere il Pil, non solo per via della caduta dei consumi ma anche perché il sistema è «inefficiente» se prevalgono rendite e monopoli. «Spesso la caccia alla rendita – concludono Stiglitz e Gallegati – comporta un vero spreco di risorse che riduce la produttività e il benessere del paese». 
(31 maggio 2013)
DOCUMENTO 4
Democrazie e democratizzazioni di Pietro Grilli di Cortona
                                 Da Atlante Geopolitico 2012
Democrazie e democratizzazioni
Con la fine del Novecento crolla definitivamente l’idea che la democrazia sia un tipo di regime politico possibile e praticabile solo nell’area degli stati occidentali, ossia Europa, Americhe e mondo anglosassone. In un certo senso, quella grande rivoluzione democratica preconizzata da Alexis de Tocqueville, un po’ meno di due secoli fa, sembrerebbe oggi aver trovato una sua quasi compiuta realizzazione con l’affermarsi di principi, istituzioni e procedure democratiche in paesi del mondo culturalmente lontani e geograficamente eccentrici rispetto al mondo occidentale. Gli interrogativi non riguardano solo l’effettivo successo di questo processo di espansione della democrazia, che implica evidentemente una valutazione sia della quantità dei paesi coinvolti, sia della qualità e del modello di democrazia che poi si afferma nei vari scenari nazionali, ma anche gli effetti che un simile fenomeno potrà avere sull’intera politica internazionale.[…] l’espansione della democrazia nel mondo non ha prodotto ovunque un modello uniforme di democrazia, ma ha avuto come risultato – lo vedremo più avanti – anche la formazione di molte pseudo-democrazie o regimi ibridi che, se in larga parte costituiscono un’evoluzione e un progresso rispetto ai regimi autoritari o totalitari precedenti, dall’altra non rappresentano ancora democrazie liberali compiute.[…] Seymour M. Lipset ha poi sostenuto l’esistenza di una forte correlazione della democrazia con lo sviluppo economico: più una nazione è benestante, industrializzata, istruita e urbanizzata, tanto più è facile che il regime sia democratico. Un paese povero aumenta le probabilità del nepotismo e del clientelismo; un paese ricco favorisce la crescita dei ceti medi e delle organizzazioni indipendenti, vede sdrammatizzare la questione della redistribuzione del reddito e aumentare l’efficienza del sistema. Non è la ricchezza in quanto tale ad aiutare la democratizzazione, ma i fattori correlati ad essa e allo sviluppo socio-economico, come il più alto livello di istruzione e una più equa distribuzione del reddito. La correlazione tra sviluppo socio-economico e democrazia ha certo una sua rilevanza, ma non può essere considerata una ‘legge’ sociale. È infatti evidente come la democrazia si stia sempre più diffondendo anche in paesi privi dei requisiti socio-economici di sviluppo. Si pensi a casi come Benin, Botswana, India, Mongolia, Namibia, Sudafrica, ma anche al caso contrario della Cina, dove a forti indici di sviluppo socio-economico non corrisponde alcuna apertura democratica.
DOCUMENTO 5

Il Papa avverte: "Con disuguaglianze e povertà democrazia a rischio" Adnkronos
"La crescita delle diseguaglianze e della povertà mette a rischio la democrazia". E' l'allarme che Papa Francesco lancia, nel discorso rivolto ai partecipanti all'assemblea plenaria del Pontificio Consiglio 'Giustizia e Pace', guidati dal cardinale Peter Turkson e ricevuti nella sala Clementina del Palazzo Apostolico in Vaticano. "La democrazia, inclusiva e partecipativa - ricorda il Papa - presuppone sempre un'economia e un mercato che non escludono e che siano equi: si tratta allora di vincere le cause strutturali delle diseguaglianze e della povertà". Il fenomeno della globalizzazione, osserva Francesco esaminandone "benefici e pericoli", se da un lato "ha accresciuto notevolmente la ricchezza aggregata dell'insieme e di parecchi singoli Stati", dall'altro "ha anche inasprito i divari tra i vari gruppi sociali, creando diseguaglianze e nuove povertà negli stessi Paesi considerati più ricchi". Lavoro - Bergoglio sottolinea poi che "il diritto fondamentale al lavoro non può essere considerato una variabile dipendente dai mercati finanziari e monetari". "Il lavoro - ricorda il Papa - è un bene fondamentale rispetto alla dignità, alla formazione di una famiglia, alla realizzazione del bene comune e della pace". Francesco spiega che "uno degli aspetti dell'odierno sistema economico è lo sfruttamento dello squilibrio internazionale nei costi del lavoro, che fa leva su miliardi di persone che vivono con meno di due dollari al giorno. Un tale squilibrio - lamenta - non solo non rispetta la dignità di coloro che alimentano la manodopera a basso prezzo, ma distrugge fonti di lavoro in quelle regioni in cui esso è maggiormente tutelato". Dunque, "si pone qui il problema di creare meccanismi di tutela dei diritti del lavoro nonché dell'ambiente, in presenza - osserva il Papa - di una crescente ideologia consumistica, che non mostra responsabilità nei confronti delle città e del Creato". Francesco condanna anche "i perduranti squilibri tra settori economici, tra remunerazioni, tra banche commerciali e banche di speculazione, tra istituzioni e problemi globali: è necessario tenere viva la preoccupazione per i poveri e per la giustizia sociale". Stato sociale - Bergoglio avverte: "Lo stato di diritto sociale non va smantellato, in particolare il diritto fondamentale al lavoro". E cita "tre strumenti fondamentali per l'inclusione sociale dei più bisognosi: l'istruzione, l'accesso all'assistenza sanitaria e il lavoro per tutti". In particolare, Francesco sottolinea che "l'istruzione, il lavoro e l'accesso al welfare per tutti sono elementi chiave sia per lo sviluppo e la giusta distribuzione dei beni, sia per il raggiungimento della giustizia sociale, sia per appartenere alla società e partecipare liberamente e responsabilmente alla vita politica, intesa come gestione della 'res publica'. Visioni che pretendono di aumentare la redditività, a costo della restrizione del mercato del lavoro che crea nuovi esclusi - è il monito del Pontefice - non sono conformi a un'economia a servizio dell'uomo e del bene comune, a una democrazia inclusiva e partecipativa". Una autentica giustizia sociale, rimarca ancora il Papa, "esige, da una parte, profonde riforme che prevedano la ridistribuzione della ricchezza prodotta e l'universalizzazione di mercati liberi a servizio della famiglie; e dall'altra, la ridistribuzione della sovranità, sia sul piano nazionale sia sul piano sovranazionale". (…)
Simulazione N  2

Terza Prova di Filosofia
1) Esponi la concezione di Marx sulla futura società

2) Sintetizza i diversi aspetti della volontà di potenza per Nietzsche

3) Esamina i vari significati del nichilismo per Nietzsche

Simulazione N. 2   
Terza Prova di FRANCESE
1) Parlez de Beaubourg, célèbre monument  de Paris.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

      2)  Présentez la région Normandie.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

      3)   Quelles sont les transformations des régions du Nord et de l'Est?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

  Max 10 righe. Consentito uso del dizionario bilingue e/ o monolingue.

Simulazione N. 
2
Terza Prova di MATEMATICA
1.
Determina le coordinate di tutti i punti di intersezione con gli assi coordinati della funzione



2.
Determina le equazioni di tutti gli asintoti della funzione (due verticali e uno obliquo)



3.
Determina l’equazione della retta tangente nell’origine alla funzione 



Simulazione N. 
2
            Terza Prova di lingua spagnola
¿Cuáles fueron los rasgos, los temas y los objetivos que acomunaron a los autores de la generacion del 98?
..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
El movimiento independentista de Hiapanoamérica fue consecuencia de un amplio proceso. Explica cuál
..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

El Romanticismo en Espana fue tardio y breve, suplantado en la segunda mitad del siglo XIX por el Realismo. Contrasta los dos movimientos.

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Simulazione N. 2

Terza Prova di storia
1. Definisci in un breve testo (max 10 righe) il concetto storiografico di “secolo breve”, individuando gli estremi cronologici, la chiave di lettura usata da Eric Hobsbawn (quali sono gli eventi che fanno da spartiacque in apertura e chiusura e gli elementi che connotano specificamente l’epoca considerata) e gli ambiti su cui si concentra la sua analisi storica. 

2. Spiega attraverso uno schema cronologico (max 10 righe –prosegui nell’altra facciata-) quali furono le tappe più importanti della politica coloniale in Africa dei vari governi dell’Italia (dalla nascita del Regno fino alla Seconda guerra mondiale, 1861-1945).

3. In un breve testo (max 10 righe) presenta schematicamente e in ordine cronologico gli eventi principali che segnano il 1917, quarto anno della Grande Guerra. 

Simulazione N  3

Terza Prova di Filosofia
1) Spiega in cosa consiste la decisione anticipatrice della morte.

2) Chiarisci gli aspetti principali del rapporto tra Heidegger e il nazismo.

3) Sviluppa il discorso di Hegel sull'Idea.

Simulazione N. 3    

Terza Prova di Inglese
1) Which are the main environmental problems that affect the Earth? 
2) What is the environmental impact of air travel and how can this problem be solved?
3) Why can our century be defined the Century of Communications?
Simulazione N. 1

Terza Prova di  SCIENZE UMANE
1- La ricerca di Durkheim sul Suicidio è il primo esempio di uso sistematico e organizzato

del metodo statistico al di fuori delle scienze naturali. Individua e spiega le diverse fasi

della ricerca utilizzata dallo studioso.

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2- Quali sono i cambiamenti sociali che hanno avviato la Modernità del mondo occidentale

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Simulazione N. 3    Terza Prova di Storia dell’arte      21/4/2015
Descrivere le seguenti tre opere, precisando autore, datazione, tecnica, soggetto:

Vengono fornite le riproduzioni delle seguenti opere:

1) G.Jappelli: Caffè Pedrocchi 1816-36

2) E.Delacroix: La libertà che guida il popolo - 1830

3) G.Courbet: Signorine sulle rive della Senna – 1857.
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VOTI


(10mi)�
VOTI


(15mi)�
CONOSCENZA�
COMPRENSIONE�
PRODUZIONE ED


ESPOSIZIONE�
ANALISI�
SINTESI�
CAPACITÀ DI FORMULARE GIUDIZI�
�
13�
15�
Nessuna o molto lacunosa�
Non coglie i contenuti o li coglie in minima parte�
Non riesce ad applicare le conoscenze e si esprime in modo incoerente�
Non è in grado di effettuare alcuna analisi�
Non è in grado di effettuare alcuna sintesi�
Non è in grado di formulare giudizi�
�
4�
6-7�
Molto frammentaria e superficiale�
Anche se guidato si orienta con difficoltà�
Non riesce ad applicare le conoscenze e si esprime in modo inappropriato o errato�
Non è in grado di effettuare analisi corrette�
Non è in grado di effettuare alcuna sintesi�
Non è in grado di formulare giudizi�
�
5�
8-9�
Approssimativa e superficiale�
Coglie i contenuti,  solo se guidato�
Applica le co-noscenze in modo schema- tico e si espri- me in modo poco appropriato�
Effettua analisi approssimative�
Non è in grado di effettuare sintesi autonomamente�
Non è in grado di formulare giudizi�
�
6�
10�
Corretta, ma limitata ai dati più evidenti�
Coglie i contenuti, ma non approfondisce�
Applica le co-noscenze, ma si esprime in modo semplicistico�
Effettua analisi  corrette�
Sa effettuare sintesi corrette con sufficiente autonomia�
E’ in grado di formulare giudizi in modo  molto semplice�
�
7�
11-12�
Corretta e precisa�
Coglie i contenuti  con chiarezza�
Applica le co-noscenze e si esprime in modo abbastanza appropriato�
Effettua analisi corrette e precise�
Sa  effettuare sintesi autonomamente�
E’ in grado di formulare giudizi in modo ordinato�
�
8�
13�
Precisa e ampia�
Coglie i contenuti  con esattezza e precisione�
Applica le co-noscenze in si- tuazioni nuove e si esprime in modo preciso e appropriato�
Effettua analisi precise e articolate�
Sa effettuare  sintesi appropriate autonomamente�
E’ in grado di formulare giudizi con sicurezza�
�
9�
14�
Ampia e approfondita�
Coglie i contenuti con rapidità e precisione�
Applica le co-noscenze in si- tuazioni nuove e si esprime in modo preciso, sciolto, appropriato�
Effettua analisi articolate e approfondite�
Sintetizza in modo completo e efficace�
Formula giudizi fondati in modo  sicuro e articolato�
�
10�
15�
Ampia,  approfondita e arricchita di conoscenze personali�
Coglie i contenuti con rapidità e precisione�
Applica le co- noscenze in si- tuazioni nuove e si esprime in modo preciso, sciolto, appropriato e personale�
Effettua analisi articolate e approfondite con rigore metodologico�
Sintetizza in modo completo, efficace e rigoroso�
Formula giudizi anche complessi in modo sicuro e articolato�
�
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